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Il nono simposio mondiale prosegue oggi al Palazzo 6 | 


Ufologia, scienza da scc 


Interventi di delegati provenienti da 


SAN MARINO - La prima 
impressione una volta varcato 
l'uscio del Palazzo del Turismo 
di San Marino ed entrati nel- 
l'auditorium, è quella di sentir- 
si proiettati d'un colpo nella 
magica atmosfera del teatro 
Ariston: il palco è talmente 
ricoperto di fiori sgargianti da 
fare invidia perfino alla coreo- 
grafia dell'ultima edizione san- 
remese, se non fosse che dietro 
alla “tavola rotonda" attorno 
alla quale sederanno gli esperti 
c'è un grande manifesto che 
ricorda a chi se lo fosse dimen- 
ticato (o a chi in seguito ad un 
intervento molto concitato fosse 
scivolato in una innocente pen- 
nichella svegliandosi un po' 
stranito) che ci troviamo al 
nono simposio mondiale sugli 
oggetti volanti non identificati. 
Quindi dimentichiamoci di 
vedere spuntare da qualche 
parte il caschetto biondo della 
Carrà perché qui a fare gli 
onori di casa è il sociologo 
Roberto Pinotti presidente del 
centro ufologico nazionale che 
ha promosso questi due giorni 
dal 17 al 18 maggio. La platea è 
ben più eterogenea di quella 
che fa da sfondo al San Remo 
nazionale: si va dal ragazzo 
rasta a chi invece i capelli se li 
è rasati di tutto punto, dal "sec- 
chione" che rimarrà sicuramen- 
te fino allo spegnimento delle 
luci, al fanatico alla ricerca di 
tutti i numeri mancanti delle 
riviste del cuore, infine alla 


LB 


persona distinta che ammette 
con un po' di vergogna di aver 
saltato un simposio su nove 
(vergogna!). Ed è bello quando 
tutta questa gente ordinata sulle 


poltrone verdi durante i break. 


5i riversa nella hall in una fiu- 
mana sconfusionata alla ricerca 
del proprio mito da intervistare 
dopo che ne ha comprato tutti i 
libri, o a fare incetta di materia- 
le informativo non importa se 
scritto in una lingua che non si 
è in grado di comprendere o al 
bar o al bagno o a procurarsi i 
numeri mancanti della rivista 
cult Ufo disponibile con tanto 
di videocassetta, o Mistery 
dalle copertine inquietanti 0 
l'unico vero gadget disponibile: 
uno spillone “ufologico” troppo 
grande per attaccarselo alla 
camicia, troppo piccolo per 
agganciarla al tetto di casa, nel 
tentativo di segnalare “ai nostri 
amici" che noi crediamo alla 
loro presenza. I Pokemon, con i 
gadget, hannò insegnato che si 
può fare di meglio e soprattutto 
più soldi. Numerosi ed appas- 
sionati gli interventi di chi 
magari ha maturato questo 
amore guardandosi forse ET, 
Star Trek, i  B-movies 
dell'Holliwood degli anni cin- 
quanta che avevano cominciato 
a insinuare nel pubblico ameri- 
cano la presenza inquietante di 
esseri alieni. Ma se si è giunti 
al nono simposio mondiale con 
l'intervento di delegati di oltre 
quindici paesi, è perché è indu- 


bitabile che negli ultimi anni 
l'ufologia ha riscusso molto 
interesse. Tuttavia è necessario, 
per abbattere i pregiudizi che 
minano questo settore, avere un 
approccio scientifico. Ciò che 
appare evidente in questa tavo- 
la rotonda è che se è vero che è 
esistita una “Guidonia” in Italia 


negli anni trenta per elabora 
progetti di aerei supersonici 
corrispondenza di avvistame: 
di oggetti non identificati, se 
vero che secondo le testim 
nianze di Nick Pope portavo 
della RAF esistono, nella mo! 
tudine degli “avvistament 
casi che possono defini 
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ile prosegue oggi al Palazzo del Turismo 
lenza da scoprire 
ati provenienti da 15 Paesi 


bitabile che negli ultimi anni 
l'ufologia ha riscosso molto 
interesse. Tuttavia è necessario, 
per abbattere i pregiudizi che 
minano questo settore, avere un 
approccio scientifico. Ciò che 
appare evidente in questa tavo- 
la rotonda è che se è vero che è 
esistita una “Guidonia” in Italia 


negli anni trenta per elaborare 
progetti di aerei supersonici in 
corrispondenza di avvistamenti 
di oggetti non identificati, se è 
vero che secondo le testimo- 
nianze di Nick Pope portavoce 
della RAF esistono, nella molti- 
tudine degli “avvistamenti”, 
casi che possono ‘definirsi 


molto interessanti, nel senso 
che non si esclude la possibilità 
che si tratti di Ufo, con tutte le 
implicazioni che questo ha ine- 
vitabilmente avuto sull'opinio- 
ne pubblica inglese, pronta a 
credere in seguito ai fatti di cro- 
naca all'esistenza degli alieni 
con una percentuale superiore 


Il mondo 
del volontariato 


al 50%. Di grande importanza 
l'intervento di Federico Di 
a Trocchio, storico della scienza 
qui presente per asserire che 
per gli Ufo & avvenuto quello 
che è successo per le meteoriti 
quando nessuno credeva alla 
loro natura cosmica. Con un'u- 
nica differenza per gli Ufo: l'in- 
gresso in campo dei servizi 
militari è fortemente condizio 
nato gli scienziati limitandone 
la libertà creativa, quando inve- 
ce è categorico per la scienza 
lavorare indipendentemente da 
qualsiasi forma di certezza. 
L'intervento dell'astrofisico 
Teodorani sui fenomeni lumi- 
nosi in atmosfera ha ulterior- 
mente sottolineato come sia 
necessario studiare ogni avveni- 
mento con grande serietà, 
responsabilità e serenità, distin- 
guendo tra gli eventi che sono 
spiegabili scientificamente e 
quelli su cui invece vale la 
pena interrogarsi. Alla fine di 
questa giornata appare più che 
mai evidente come occorra un 
punto di incontro tra la scienza 
più scettica, piena di pregiudizi 
che teme di coprirsi di ridicolo 
e tutti coloro che con serietà 
studiano non un problema, ma 
l'interrogativo di una presenza 
aliena. Usciamo dal palazzo del 
turismo e guardando in cielo 
speriamo chissà di vedere cade- 
re un umanoide volante, ma 
per questa sera a cadere è solo 

tanta pioggia. 
Marina Casalboni 
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ell’artista, nei tempi della 
llogna napoleonica. 


dei bistrot parigini, il 
tango e il jazz si fondono 
con Ravel. In provincia, 
nella sala comunale di 
Castelnuovo Rangone, 

la canzone d’autore è 
Claudio Lolli. Due gli 
appuntamenti a Bologna: 
la Caterpillar Band (voce 
Eloisa Atti) si tuffa nel 
night anni '60 (Chet 


ne premi 


Modena City Ramblers 


Per Crossroads, nella Sala 


Cassero di Castel San 
Pietro (ore 21,30, info 
0544405666) suonano i 
solisti dell’Italian 
Instabile Orchestra: 
guest il trombonista 
Giancarlo Schiaffini. Lo 
spiritual è benefico al 
Goldoni di Bagnacavallo 


eng mem 7 
City Ramblers oggi al 
PalaSavena di S. Lazzaro 
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— DOMENICA SERA 
disco liscio con DJ GIORGIO 


del Liscio 


aumau RENATO TABARRONI Un solo ingresso 
SOS boge Wenge trii 3 tipi di Musica 
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LA PRESENZA 
EXTRATERRESTRE 


di Giorgio Bongiovanni 


IL NOSTRO PIANETA TROVA OGNI GIORNO 
NUOVE PROVE, NUOVE INDISCUTIBILI 
EVIDENZE 


Non siamo soli e non lo siamo 
mai stati. Siamo alla vigilia di una 
rivelazione che muterà radical- 
mente la storia umana ed ogni 
concetto o valore preesistente. 
Secondo la mia personale con- 
vinzione, maturata da anni di ri- 
cerche e di esperienze finalizza- 
tesi nelle stigmate che porto vi- 
sibili e permanenti nel mio cor- 
po, fra non molto tempo assiste- 
remo finalmente alla presa di 
contatto tra la nostra specie e le 
civiltà intelligenti che da sempre 
visitano il nostro pianeta. Tale 
convinzione, d'altronde, è suf- 
fragata ormai dai fatti che quoti- 
dianamente trovano spazio nelle 
cronache che parlano di av- 


Nelle foto: Tepoztlan - | 


Vistamenti e di testimoni, 

In questi ultimissimi anni ho po- 
tuto avvicinare un sempre cre- 
scente numero di persone inte- 
ressate all'argomento Ufo. E non 
solo i ricercatori più seri e pro- 


Hun Ufologia - Dos 3 


— 


exico "Contatto" - Carlos Diaz 


fessionali, ma anche gente comu- 
ne, oppure scienziati, politici, mi- 
litari e religiosi. Nei miei ripetu- 
ti viaggi per il mondo ho raceol- 
to una serie di documenti e di te- 
stimonianze impressionanti, Nel 


mio archivio sono presenti video, 
fotografie ed interviste a centina- 
ia. In Russia e nelle ex Repub- 
bliche non mi 6 stato difficile in- 
contrare scienziati, giornalisti, 
uomini di governo, scrittori, co- 
smonauti, o partecipare a tra- 
smissioni televisive seguite da 
milioni e milioni di telespettato- 
ri. Il generale a tre stelle Kova- 
lionok, cosmonauta russo pluri- 
decorato, mi ha confidato la sua 
esperienza con gli Ufo avvenuta 
nel 1981 a bordo della navicella 
spaziale Soyuz 6 in orbita. Nel 
centro di controllo dei voli 
spaziali di Mosca ho potuto in- 
tervistare il noto cosmonauta 
Serghei Krikalion e parlare in 
diretta telefonica con i cosmo- 
nauti Soloviov e Avdeev in orbi- 
ta sul modulo spaziale "Mir". Un 
altro cosmonauta russo, Pole- 
shiuk, mi ha detto di credere nel- 
la possibilità che il nostro piane- 
ta sia visitato da altre civilizza- 


zioni presenti nel cosmo e di es- 
sere pronto ad un eventuale con- 
tatto con queste. Negli Stati Uniti 
nonè diverso. Anche l'astronauta 
Gordon Cooper, nel corso di 
un'intervista filmata, ha portato 
la sua personale testimonianza 
parlando di alcuni avvistamenti 
ufologici avvenuti alla presenza 
di altri militari. Piloti civili enon 
sono ormai disposti, contraria- 
mente a quanto avveniva in pas- 
sato, a parlarne a titolo persona- 
le. In Italia il nostro collaborato- 
re aerospaziale Roberto Doz, in 
altre parti il colonnello Wendelle 
Stevens o Guy Kirkwood. In al- 
cuni spostamenti arerei non è sta- 
to raro il caso di imbattermi in 
piloti che mi hanno raccontato 
delle loro esperienze con i dischi 
volanti. 

Filmati e fotografie raccolte sono 
ate vagliate e sottoposte ad ana- 
lisi computerizzate. Tra i più 
straordinari quelli relativi a 
Sebastopoli, in Crimea, o quello 
occorso a Norfolk, in Gran 
Bretagna. In Messico dall’11 lu- 
glio 1991, giorno di un'ecli: 
solare fotografata e ripresa da 
migliaia di cittadini un vera 
esplosione di avvistamenti sta ca- 
ratterizzando il lavoro investiga- 
tivo del noto giornalista e ricer- 
catore televisivo Jaime Maussan 
il quale con la sua équipe ha già 
prodotto una serie impressionan- 
te di video raccolti un po’ dap- 
pertutto. Notevolissimi i filmati 
effettuati in pieno giorno sopra 
Città del Messico, Puebla, 
Cuernavaca, ma non meno inte- 
ressanti risultano essere quelli 
notturni 

Tramite l’amico Jaime Maussan 


ho potuto incontrare un altro 
“contattato” Carlos Diaz, il qua- 
le da anni ha avuto il privilegio, 
ma anche l’onere di incontrarsi 
faccia a faccia con questa realtà 
e di poterla documentare attra- 
verso filmati e fotografie di estre- 
mo interesse. Solo da poco si è 
deciso a parlarne e a fornire al 
più vasto pubblico la testimo- 
nianza visiva di questi suoi in- 
contri. 

Le astronavi da lui filmate si pos- 
sono catalogare tra le più straor- 
dinarie viste sino ad oggi. La sua 
cinepresa ha fissato le immagini 
incredibili di un oggetto bril- 
lantissimo che visionato al com- 
puter si è rivelato essere costitu- 
ito con ogni probabilità da cellu- 
le vive. Gli studiosi parlano di 
oggetto plasmoide e questo av- 
valora le affermazioni di un 
altro straordinario “contattato”, 
forse il più conosciuto, Eugenio 
Siragusa, che da anni parla dei 
suoi incontri con “Esseri multi- 
dimensionali capaci di manipo- 
lare la luce come l’uomo mani- 
pola la materia”. Carlos Diaz ha 
più volte filmato queste astrona- 
vi per lo più stazionanti sopra la 
sua casa a Tepoztlan. Ha avuto 
anche incontri con i piloti, soprat- 
tutto con uno di loro che egli 
chiama "amico" e che gli ha ri- 
velato la sua provenienza e lo 
scopo della loro visita che riguar- 
da, principalmene, l'attuale fase 
involutiva della nostra specie or- 
mai in procinto di autodistrug- 
gersi. 

Gli archivi degli studiosi e dei 
ricercatori più preparati si arric- 
chiscono di sempre nuovi e più 
incredibili documenti capaci di 
dare una risposta esaustiva all'ar- 
gomento extraterrestre ed alla 
comprensione di una realtà ormai 
prossima a concretizzarsi com- 
piutamente. Recentissimamen- 
te, grazie agli ufologi Roberto 
Pinotti e Maurizio Baiata del 
C.U.N. è stato possibile conosce- 
re il filmato relativo al caso 
Roswell: l'autopsia di un alieno 
da parte statunitense. Un caso di 
cui si conosceva da tempo la sto- 
ria, ma che ancora rimaneva nel 
campo delle ipotesi. Ora il filma- 
to di Ray Santilli il produttore 
inglese che ne è venuto in pos- 
sesso, rende giustizia a tante af- 
fermazioni, non ultima quella di 
Eugenio Siragusa e di George 
Adamski, nonché di altri impor- 
tanti testimoni. 

Compito nostro e di tutti i seri 
studiosi dell' argomento 6 quello 
di mettere a disposizione del va- 
sto pubblico questi documenti in 


modo che salga la consapevolez- 
za di una visita che è antica più 
dell'uomo, ma che oggi è pronta 
a rendersi accessibile alla co- 
scienza storica dell’umanità. 
L'uomo appartiene alla grande 
famiglia intelligente presente nel 
cosmo. La mia esperienza di 
stigmatizzato, quindi cristiana, si 
lega indissolubilmente a quella 
del mio padre spirituale Eugenio 
Siragusa, a quella dei suoi incon- 
tri con questi meravigliosi Esse- 
ti angelici, ma anche a quella di 
altri “contattati” che parlano del- 
l'ansia di queste creature per la 
sorte dell’intera umanità. 

I prodigiosi mezzi che solcano i 
nostri cieli con i loro occupanti, 
sono il “segno” di una superiore 
Volontà che sta invitando l’uomo 
di questa stanza a salvaguardare 
il proprio futuro per sé e per le 
‘generazioni che verranno dopo di 
Tui prima che sia troppo tardi per 
farlo. “Il vostro pianeta - dicono 
questi Esseri di luce - è tra i più 
belli dell’universo, non distrug- 
getelo". 

L’amico carissimo Bob Dean, 
egli stesso testimone di questa 
realtà avendo avuto accesso ai 
documenti segretissimi della 
Nato durante gli anni settanta, ha. 
intitolato il suo libro “Il tempo è 
arrivato". 

Ecco, il tempo é davvero arriva- 
to. Presto, molto presto, la pre- 
senza extraterrestre si manifeste- 
rà alla coscienza umana con tut- 
ta la sua straordinarietà e non sarà 
più possibile tornare indietro 
perché si aprirà l'Era cosmica, 
l'Era della riunione con le altre 
civilizzazioni dell'Universo. Al- 
lora, saremo davvero tornati a 
casa nella Grande Famiglia intel- 
ligente abitatrice delle infinite 
"stanze" del Padre. 

Giorgio Bongiovanni 


Norfolk - Gran Bretagna - 26-10-1993, 
Disco volante ripreso da tre pescatori dilettanti ` 


Norfok Gran Bretagna - 
Ingrandimento dello stesso oggetto 


Sebastopoli - Crimea 
15-08-1993 

"Giorgio Bongiovanni 
in Russia, nell'ottobre 
1993, ha ricevuto 
personalmente nelle sue 
mani un documento 
eccezionale: un'astro- 
nave, filmata dalla 
spiaggia di Sebastopoli 
in Crimea nei pressi di 
una base militare" 
(Nonsiamosoli, Luglio - 
Dicembre 1993). 
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RRESTRI. 


di Eufemio Del Buono ` 


Disco volante sul mare (fotocomposizione) 


Durante la fanciullezza nutrivo la 
speranza che altri pianeti nel- 
Universo fossero abitati. Pas- 
sando gli anni - con le ricerche 
condotte per appagare la sete di 
conoscenza al riguardo e con la 
casistica che, divenuta sempre 
più numerosa, provava incon- 
futabilmente la realtà del disco 
volante e delle Intelligenze che 
lo pilotano - tale speranza è di- 
venuta certezza. Un'altra convin- 
zione, dopo un’approfondita let- 
tura delle Sacre Scritture, si è 
radicata nel mio animo: che gli 
Esseri alieni che solcano i cieli 
del pianeta con i loro portentosi 
mezzi, vengono a farci visita ani- 
mati da sentimenti di Amoree di 
Fratellanza. Sebbene ció, ho an- 
cora il rammarico di non avere 
saputo intuire le attenzioni di cui, 
forse ed in più occasioni, i Fra- 
telli dello Spazio mi degnavano. 
Ora mi è chiaro che, essendo 
molto giovane, non avevo anco- 
ra sviluppato capacità intuitive, 


Pä Ufolooia - Pao 30 


cioè non sapevo utilizzare “l’in- 
telligenza più profonda” che è 
insita nell’uomo e che mette l'es- 
sere umano in contatto con tutto 
ciò che esiste nel creato, qualità 
queste che si ottengono solo dopo 
profonde introspezioni e scienti- 
fiche meditazioni trascendenta- 
li. Infatti, non avevo ancora 26 
anni, quando alcune decisioni mi 
portarono a scegliere un indiriz- 
zo per la mia vita, che fu alla base 
delle vicissitudini di cui sarei sta- 
to ignaro protagonista in futuro. 
Durante il periodo in cui ricopri- 
vo l'incarico di contabile e redat- 
tore in lingua italiana all’ Amba- 
sciata del Libano presso la Santa 
Sede, grazie alla stima di cui go- 
devo ed ai buoni uffici di due 
Ambasciatori con i quali colla- 
borai in periodi diversi, avrei 
potuto ottenere, una prima volta, 
‘un sicuro impiego in banca, op- 
pure, rinunciando alla nazionali- 
tà italiana, in una seconda occa- 
sione, essere immesso nella car- 


(Seconda Parte) 


Gli Esseri 


riera diplomatica del Libano, 
quando quel Paese era ritenuto la 
Svizzera del Medio Oriente. Ri- 
fiutai queste due otrime possibi- 
lità, ecco la scelta, perché già da 
qualche tempo mi ero attivato per 
realizzare un locale nella locali- 
tà più suggestiva di Roma, esat- 
tamente sul Monte Mario, in 
prossimità dell'Osservatorio 
Astronomico, dalla quale si gode 
uno stupendo panorama della cit- 
tà. Nel mese di marzo dell’anno 
1957 inaugurai il locale, dando- 
gli il suggestivo nome di “Caffè 
Zodiaco”. E fu proprio allo Zo- 
diaco che ebbe inizio l’esperien- 
za che allora non riuscii a coglie- 
re intutta la sua importanza. Po- 
chi mesi dopo l'apertura del lo- 
cale, in piena estate, mentre a tar- 
da sera sedevo ai tavoli all’aper- 
to, venni avvicinato da due signo- 
ri che non conoscevo e che non 
potei ben focalizzare a causa del- 
la penombra in cui veniva tenuto 
di proposito il luogo per dare 
maggiore risalto al panorama. 
Chiesero gentilmente di potersi 
accomodare e, ricevutone il per- 
messo, iniziarono a parlare, sen- 
za presentarsi e senza preamboli, 
dei dischi volanti e delle loro ap- 
parizioni in tutto il pianeta, delle 
civiltà aliene e delle loro grandi 


alieni che 


solcano i cieli del pianeta 
coni loro portentosi mezzi, 
vengono a farci visita 
animati da sentimenti di 
Amore e Fratellanza 


possibilità scientifiche e dando- 
mi altre numerose notizie inerenti 
all'argomento in oggetto. Parla- 
vano con tranquillità, come se dal 
momento in cui si erano seduti, 
riprendessero una conversazione 
interrotta in precedenza. Disse- 
ro di non essere italiani ed effet- 
tivamente parlavano con accen- 
to straniero, sia pure con una 
buona proprietà di linguaggio. 
Seguirono alcuni momenti di si- 
lenzio. Riprendendo a parlare 
uno dei due mi disse che la loro 
visita aveva lo scopo, oltre che 
di conoscermi, d'invitarmi a To- 
rino, dove, disse, ero atteso da 
molto tempo e dove sarei stato 
ricevuto degnamente. Rifiutai 
gentilmente l’invito, giustifican- 
domi con il fatto che in quella 
città non conoscevo nessuno. In- 
tervenne l’altro signore dicendo 
che di ciò non avrei dovuto pre- 
occuparmi perché ci sarebbe sta- 
to sicuramente qualcuno che mi 
avrebbe accolto. Rifiutai nuova- 
mente l'invito un poco seccato'da 
tanta insistenza ed anche perché 
già altre volte, con il pretesto di 
parlare degli extraterrestri, veni- 
vo avvicinato per essere messo 
in ridicolo. Si accomiatarono 
molto dispiaciuti del mio rifiuto, 
lasciandomi una carta da visita. 


Più tardi, in piena luce, esaminai 
il biglietto da visita che mi ave- 
vano lasciato e non fui tanto sor- 
preso dalla strana scrittura che vi 
era stampata, vagamente simile 
a quella araba, quanto dal mate- 
riale di cui era composto. Non 
era cartoncino, non era legno, 
non era sughero, non era metal- 
lo, non era plastica. Era sicura- 
mente stato realizzato con un 
materiale sconosciuto. Osservai 
a lungo la scrittura e tenni tra le 
‘mani giunte il biglietto per senti- 
re se emetteva vibrazioni, ma 
inutilmente. Non ne ebbi alcuna 
sensazione. Tutto ciò mi lasciò 
interdetto e giunto nello studio lo 
riposi in una cassetta metallica di 
cui solo io avevo la chiave. Per 
molti giorni pensai ai due visita- 
tori sconosciuti ed alla loro carta 
da visita, poi dimenticai il tutto. 
Fui riportato a pensarci e molto 
a lungo, alcuni mesi dopo, quan- 
do riaprendo la cassetta metalli- 
ca, con mia grande sorpresa, no- 
tai che il biglietto era scomparso 
misteriosamente. L'unica spiega- 
zione plausibile era che si fosse 
smaterializzato e ne rimasi per 
molto tempo profondamente tur- 
bato. L'impiego all’ Ambasciata 
che avevo mantenuto, gli impe- 
gni sindacali, la gestione del lo- 
cale, la ricerca, lo studio e la di- 
vulgazione della conoscenza ac- 
quisita sull'argomento in og- 
getto non mi rendevano più pa- 
drone del mio tempu © dinienti- 
cai anche questo accadimento. 
Finché, nell'anno 1979, si pre- 
sentó l'opportunità di recarmi a 
Torino con l'Associazione dei 
Pubblici Esercizi di cui ero e 


sono ancora Vice-Presidente, per 
visitare l'Esposizione di Pastic- 
ceria, organizzata in quella città. 
Eravamo in primavera e decisi di 
partire con la famiglia. Durante 
il viaggio pensai all’invito rice- 
vuto tanti anni prima e ne parlai 
a mia moglie, chiedendole se, 
come mi fu assicurato dai due si- 
gnori sconosciuti, avrei trovato 
qualcuno a ricevermi, e lei si li- 
mitò a ricordarmi che erano pas- 
sati ben 19 anni e non ne parlam- 
mo più. Giungemmo a Torino 
alle ore 22,00. Essendo chiuso il 
ristorante dell'albergo dove era- 
vamo scesi, decisi di lasciare la 
vettura in garage non conosce 
do la città e pregai il portiere di 
chiamarmi un taxi per andare a 
cenare fuori. Saliti a bordo del- 
l'auto pubblica pregai l'autista di 
condurci in un buon ristorante. Il 
taxi aveva percorso pochi metri, 
quando il conducente mi chiese: 
“Lei s'interessa di dischi volan- 
ti, vero?". Io e mia moglie trasa- 
limmo, ma con calma risposi af- 
fermativamente, chiedendogli a 
mia volta se mi avesse visto trat- 
tare l'argomento in televisione. 
Molto seriamente rispose che 
non guardava mai la televisione 
ed aggiunse: *Lei ha grande in- 
teresse per i dischi volanti, per 
questo le chiedo di venir con me 
in Val di Susa, dove di recente 
vengonoavvistati oggetti volan- 
ti di giomo e globi luminosi di 
notte", Risposi che non accoglic- 
vo il suo invito perché eravamo 
molto stanchi del lungo viaggio 
e perché al mattino avremmo 
dovuto alzarci molto presto. Non 
parlò più fino al ristorante, da- 


vanti al quale scendemmo e, pa- 
gata la corsa, lo ringraziai e lo 
salutai. Con mia moglie ed i miei 
ragazzi, anch'essi al corrente dei 
fatti, parlammo per tutta la dura- 
ta della cena del tassista, delle sue 
domande e chiedendoci se aver- 
lo incontrato era stato un caso, 
oppure la coincidenza aveva at- 
tinenza con quanto preannun- 
ciatomi a Roma tanto tempo pri- 
ma in una calda notte d'estate. 
Poco dopo ebbi un'altra impor- 
tante conferma e, cioè, che “nul= 
la accade a caso". Infatti, termi- 
nata la cena, pregammo la pro- 
prietaria di chiamarci un taxi per 
ritornare in albergo. Rimanem- 
mo tutti e quattro grandemente 
sorpre: di tro- 
vare ad attenderci lo stesso tas- 
sista che ci aveva portato in pre- 
cedenza. Lungo la strada fui qua- 
si pregato di non farmi sfuggire 
l'opportunità di andare in Val di 


, una volta nsci 


R.C. Gardener - San Francisco 


(California), 10 ottobre 1956 


Alone fluttuante di disco volante 


Susa. Rifiutai decisamente di 
assecondarlo, ma promisi la mia 
disponibilità per l'indomani sera 
e chiesi un suo recapito per po- 
terlo rintracciare. A malincuore 
mi dette un cartoncino con stam- 
pati tutti i dati per poterlo chia- 
mare. La mattina visitammo 
l'Esposizione di Pasticceria e nel 
tardo pomeriggio, dopo aver ri- 
posato, chiamai al telefono il tas- 
sista per fissare l'appuntamento 
per la sera. Rimasi senza parole 
quando mi fu risposto che a quel 
mumero telefonico non esisteva la 
Compagnia dei taxi da me cer- 
cata a cui doveva appartenere il 
taxi, né l’autista, né il numero di 
immatricolazione della vettura, 
né la vettura stessa. Chiesi con- 
ferma, rileggendolo dal tallonci- 
no, dell'esattezza del numero te- 
lefonico da me composto e mi fu 
data. Come il biglietto da visita 
ricevuto a Roma gell estate del- 
l'anno 1957 era scomparso mi- 
steriosamente, ugualmente l'uo- 
mo che lo conduceva ed il mez- 
zo sul quale avevamo viaggiato 
per ben due volte non esisteva- 
no. Solo allora ebbi la certezza, 
che per i miei sconsiderati, su- 
perficiali ed irriflessivi rifiuti, 
avevo perso l’opportunità di un 
incontro con i Fratelli del cielo 
cercati fin da quando ero bambi- 
no. Ancora oggi, se penso al- 
l’esperienza che avrei potuto vi- 
vere, non riesco a farmene una 
ragione. D'altro canto, non po- 
trò mai perdonarmi di non esse- 
re stato all'altezza di compren- 
dere chi erano coloro che mi con- 
tattavano. Mi resta solo il con- 
forto di avere potuto constatare 
di persona che veramente i Fra- 
telli dello Spazio “offrono, non 
impongono”. E di ciò, il caso 
narrato ne fornisce il supporto 
delle prove. 

Eufemio Del Buono 
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BETSpeeto e la 
struttura 


di Giorgio Dibitonto 


Il mistero degli "oggetti volanti non identificati” cé 
a esibire prove inoppugnabili della loro esistenza. 


in pennarello, una forb 
stra di vetro ben pulita 
arire un UFO nel cielo | 
(grafia che se ne ricava | 
ile e al di sopra di o 
in inganno anche il p 


“UFO nel cielo Sono le ore 10 del mattino. Sulla metropoli, d'improvviso comparo, 


un disco volante. Resta sospeso a mezz' 


della città d'ora, il tempo n 


scattare questa immagine. Panico? 
Terrore? Niente di : c'è il trucco, e qui accanto ve lo spieghiamo. 


silenzioso, ' 
quasi immobile, per un buon quarto ` 


Tutto à pronto 
per la foto 


Incomincia a volare sulla carta 


Un pennarello, un foglio di carta bianca, un po' di colia e 
il trucco è già fatto. Probabilmente, buona parte delle fo- 
to che oggi vengono presentate come prova dell'esistenza 
degli UFO sono state realizzate seguendo questo sistema 
molto semplice e banale. Nell'immagine qui a sinistra, 
ecco il nostro > falsario » che disegna su un foglio il pro- 


filo del disco volante. Nella foto sopra, il disegno viene 
ritagliato per essere incollato su una lastra di vetro pulita. 


La lastra di vetro su cui è applicato il disegno del disco 
viene ora sistemata (foto a sinistra) in modo da coprire 
l'orizzonte su cui si vuole far apparire l'« oggetto volante 
non identificato ». Adesso basta scattare la fotografia, 


| 


tra di vetro ben pulita. Tanto basta per far com- 
rire un UFO nel cielo della nostra città. La foto- 


hci crede e parla tutt'al più di allucinazioni e chi invece è pronto 
he le prove si possono prefabbricare: queste foto lo dimostrano 
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Straneluci sul lago? 
Il mistero è svelato 
«Lanterne cinesi» 


ciale, tra Gavirate e Groppello, 
Gavirate assistendo a uno spettacolo uni- 
Èstato svelato su Facebookilmiste- — co, sorprendente, inspiegabile. 
ro delle sfere infuocate avvistate In molti avevano visto una deci- 
sul lago di Varese nell'ultimo fine nadi misteriose sfere infuocate 
settimana. Si trattava di piccole  chevolteggiavano sul lago di Va- 
mongolfiere lanciate nel cielo per rese. Prima ferme in formazio- 
festeggiare un matrimonio, inpra- ne come se stessero componen- 
tica lanterne cinesi. do la stella dell'Orsa Maggiore 
Il giallo” dei singolari avvista- poiperò subito in movimento 
menti è stato chiarito da uno dei danzando con linee indipenden- 
promotori della iniziativa. «Non ti secondo cadenze tanto miste- 
eraun Ufo -scrivesullabacheca  riose quanto affascinanti. Diver- 
de LaProvincia di Varese Anto- si automobilisti, muniti di te- 
nio Petrocelli - ma quelle che si lefoni cellulari e macchine foto- 
sono viste sabato not- grafiche, si erano dati 
te erano le mini mon- == da fare registrando 
golfiere o lanterne filmini 6 immortalan- 
che abbiamo lasciato do decine di fotogra- 
‘volare per fe fie. 
a fine serata il matri- 
monio di mio cugino Ealspra? 
che abita ad Azzate, Le sfere rossastre 
trala chiesetta eil su- sembravano oggetti 
permercato Tigros non identificati e nes- 
del lago e in effetti suno era riuscito a 
quando le abbiamo Ufo? No, lanterna darsi una spiegazione 
lanciate dava l'idea di plausibile di cosa 
una costellazione. Poi alla fine ` stesse volteggiando nel cielo so- 
sono di nuovo atterrate per for-  prailbacino. A distanza di pochi 
tuna senza conseguenze». giorni, mentre tutti si chiedeva- 
* no di cosa si fosse trattato, è 
Tramontano gli Ufo spuntata la testimonianza riso- 
Quindi nessun Ufo all'orizzonte —lutiva, che ha dato una risposta 
in provincia di Varese, nessun a tante domande. Il mistero del 
parente di E.T. pronto a sbarca- lagodi Varese è stato svelato, re- 
re sulla terra alla conquista del sta però da chiarire quello del 
pianeta. Il mistero che ha solle- Lago Maggiore. Qualche setti- 
vatola curiosità di tanti varesi- mana fa infatti diversi cittadini 
ni nell'ultimo fine settimana, ma segnalarono delle sfere rosse 
anche nei giorni precedenti, è volteggiare sul lago e scompari- 
statachiarito. re dietro la montagna all'altezza 
Nella nottetra sabatoedo- di Ispra. Che siano state altre 
menica tanti automobilisti si piccole ‘mongolfiere lanciate nel 
erano fermati lungo la provin- cielo? ep Vac. 


Ufologia. Nuove rivelazioni degli esperti riuniti in città 


«Gli extraterrestri s 


Lo studioso: nelle basi sotterranee s. 


«Anche nell'isola registrati 

casi di rapimenti da parte 

di extraterrestri». In discussione 
anche l'origine dei nuraghi 


Segnate spesso un'onda 
anomala che vi travolge? 
‘se siete stati rapiti dagli 
:lieni. L'ipotesi è di uno psi- 
‘oterapeuta, Gennaro Pepe, 
‘he da cinque anni analizza 
` vasi di abdution, cioè di ra- 
pimenti. Intervenendo ieri al 
terzo convegno internazio- 

ale di ufologia organizzato 
dall'associazione Non solo 
terra, ha raccontato di esse- 
re stato chiamato inballo da 
uno scherzo del destino. 
«Una notte nel mio studio ho 
trovato strani disegni che 
reffiguravano alieni. Sono 
stati realizzati con una. ver- 
nice fluorescente assoluta- 
mente sconosciuta, forse li- 
quido organico. Da allora ho 
capito che avevo una mis- 
ne, ora stiamo facendo le 


Per sgomberare il campo 
dai dubbi, Pepe mostra al 
pubblico incuriosito alcune 
lenzuola che, illuminate con 
speciali lampade, evidenzia- 
oi disegni. Fatto sta che da 
ora Pepe dice di avere 
Ito numerosi incontri rav- 
vicinati e che, tra i suoi clien- 
ttoposti ad ipno- 
, rivelano di es- 
ddotti. Anche in 
degna? «Certo, anche 8 
Casi specifici? «Tanti, 
H stiamo studiando». Stati- 
stiche ufficiali, dice, rivelano 
che il 5 per cento della po- 
lazione mondiale ha avu- 
esperienze in qualche mo- 
do aliene. Poi cita il caso di 
una tredicenne che avrebbe 
studiato con uno strano es- 
sere basso, con la testa gros- 

e gli occhi rossi. «Ha ri- 
ato tutto con l'ipnosi re- 
a», svela, «dalla qua- 
Te è arrivata la conferma che 
ai rapiti vengono inseriti 


chip nella SE come ri- 
velano le Tac. Un modo per 
controllarli a distanza. Per- 
ché rapiscono? Per insegna- 
re ai terrestri ad avere una 
coscienza superiore: ecolo- 
gista, altruista e solidale». 
Irapimenti rappresentano 
una delle ultime frontiere 
UE Sarebbero il 
modo scelto dagli alieni per 
dare una testimonianza più 
concreta della loro esisten- 
za. Poi ci sono i crop circles 
(i cerchi sul grano) e gli stu- 
di sulle basi sotterranee. In 
Sardegna, su questo versan- 
te. ci sarebbero numerosi 
esempi significativi. Qualche 
mese fa in un campo di gra- 
no di Villaspeciosa compar- 
vero misteriosi disegni geo- 
metrici. «Messaggi degli ex- 
traterrestri», affermano gli 
ufologi. Sulle basi sotterra- 
nee, poi, le teorie sono an- 
cora più audaci. Secondo 
Maurizio Baiata, giornalista, 
direttore di Stargate, la rivi- 
sta-bibbia degli ufologi, il 
508050010 sardo sarebbe 
ricco di laboratori dove si ef- 
fettuerebbero, in assoluta 
segretezza, esperimenti di 
retroingegneria. Si tratta 
dello RUD di tecnologie 
desunte dal recupero di 
macchine volanti aliene. «La 
Gimostrazione», sostiene 


mondo si lavora per capire i 
fenomeni extraterrestri». Lo 
stesso George Bush junior 
nelluglio scorso, nel corso di 
un programma della Cnn, 
ichiarato di essere in- 
tenzionato a rivelare la ve- 
rità sugli Ufo. x 
Ma oggi gli esperti di quel- 
la è stata ridefinita la scien- 
za dell'inverso, cioè lo studio 


L'immagine emblematica di un alieno arrivato sulla terra con una navicella spazial 


dell'ignoto, prediligono un 
approccio più pragmatico al- 
la materia. sempre più 
spesso, suggeriscono una 
contro-lettura della storia uf- 
ficiale. Così danno un'inter- 
pretazione differente sull'o- 
rigine delle piramidi di Giza, 
dei monoliti di Pasqua, e 
perfino degli 8000 nuraghi 
sardi. «C'era un progetto di 
base di alta ingegneria, det- 
tagli architettonici che non 
hanno mai trovato adeguate 
risposte nella scienza», so- 
stiene Stefano Salvatici, pre- 
sidente di Non solo terra. Da 
chi sarebbero stati costruiti? 
«Non certo da terrestri, o al- 
meno non solo». Seguendo 
la logica imperante della 
"nuova interpretazione", gli 
esperti rimettono in discus- 
sione anche il terzo segreto 
di Fatima, svelato di recente 
dal Papa. Una perizia calli- 


grafica di Robert D. Kull- 
man, famoso analista di do- 
cumenti forensi, rivela che il 
documento-base non sareb- 
be stato vergato dalla rivela- 
trice ufficiale, Suor Lucia. Da 
chi, dunque? «Stiamo stu- 

diando varie ipotesi». 
come trattano di misteri, 
erché non rileggere il caso- 
Ustica. «È certo che l'aereo è 
ammarato», sostiene Baiata, 
«e che poi è stato fatto esplo- 
dere in acqua. Forse perché 
i passeggeri, che si sarebbe- 
ro potuti salvare, avevano vi- 
sto qualcosa che non dove- 
vano? Una cosa è certa: i 
due piloti che per primi 
giunsero sul luogo dell am. 
maraggio morirono anni do- 
po nell'incidente di Ram- 
Stein. quello delle Frecce tri- 
colori. Una strana coinci- 
denza, non le sembra?; 
Fabio Manca 


Vi 


asi 


: emblematica di un alieno arrivato sulla terra con una navicella spaziale. 


egli esperti riuniti in città per un convegno — € 


errestri sono tra nob» 


sotterranee sarde si studiano gli Uio UR 


Lo studioso di civiltà antiche Andrew Collins . 
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grafica di Robert D. Kull- 
man, famoso analista di do- 
cumenti forensi, rivela che il 
documento-base non sareb- 
be stato vergato dalla rivela- 
trice ufficiale, Suor Lucia. Da 
chi, dunque? «Stiamo stu- 
diando varie ipotesi». E sic- 
come trattano di misteri. 
pud non rileggere il caso- 
Jstica. «È certo che l'aereo è 
ammarato», sostiene Baiata, 
«e che poi è stato fatto esplo- 
dere in acqua. Forse perché 
ipasseggeri, che si sarebbe- 
ro potuti salvare, avevano vi- 
sto qualcosa che non dove- 
vano? Una cosa è cert 
due piloti che per primi 
giunsero sul luogo dell'am- 
maraggio morirono anni do- 
po nell'incidente di Ram- 
Stein, quello delle Frecce tri- 
colori. Una strana coinci- 
denza, non le sembra?» 
Fabio Manca 


L'intervista. Parla il ricercatore Andrew Collins 


Crolla un mito: «Atlantide à Cuba» 


Ha rivelato la uem lo- 
calizzazione dell'Eden bibli- 
co e dell'Atlantide di Plato- 
ne. Studioso di civiltà antiche 
eautore di best seller tradot- 
tiin tutto i! mondo, Andrew 
Collins, è stato una delle star 
più applaudite al convegno 
di ufologia. «L'Eden», rivela, 
«era nel Kurdistan, tra le fo- 
gi di quattro fiumi. il Tigri. 
l'Eufrate e altri due ancora 
da identificare con certezza, 
anche se abbiamo già molti 
elementi. Ma questo non 


cambia nulla, semmai ne 
può ingrandire i confini. D 
viveva una popolazione di 

gan 


, di cui abbiamo una de- 
one, ma di cui è ignota 


ine». 
uanto ad Atlantide», so- 
stiene, «è certo che la parte 
più ande è Cuba, come ha 
evidenziato anche un docen- 
te universitario di Pisa, Emi- 
lio Spedicato, che è giunto a 
conclusioni simili alle mie. 
Platone sostiene che l'isola si 
trovava oltre le colonne d'Er- 
cole, cioè nell'Atlantico, e che 
è sparita a causa di catastro- 
fi naturali; aggiunge che era 
circondata da un mare poco 
profondo. È probabile che il 
4105010, come altri scrittori 
della sua epoca, avesse co- 
noscenze abbastanza precise 
della zona, forse attraverso 
le testimonianze dei marinai. 


is 


Probabilmente parla del mar 
dei Sargassi. un'area enor- 
me ricoperta da alghe che si 
estende sino alle Bahamas. 
Si pensava che le alghe pog- 
ssero su una base. Abbia- 
mo le prove che l’area tra 
Cuba e le Bahamas è stata 
inondata e colpita da come- 
te e asteroidi, probabilmen- 
te nel periodo che descrive 
Platone. Dunque riteniamo 
che si tratti di Atlantide. Un 
importante riscontro sta nel 4 
fatto che in quella zona sono . 
stati trovati almeno 60 siti 
archeologici sottomarini che 
confermano un collegamen- 
to tra le culture delle Baha- 
mas e Cuba». 


biettivo della ricerca degli 
ufologi ‘seri’ sia lo studio 
delle testimonianze e l’elabo- 
razione delle stesse. Ascione 
ha aggiunto che il 95% delle 
segnalazioni che giungono 
alla sede nazionale del Cen- 
tro Italiano Studi Ufologici, a 
Torino, vengono spiegate in 
termini convenzionali (allu- 
cinazioni, fari di aerei, rifra- 
zioni, satelliti, falsi) e solo il 
5% resta non identificato. 
Ma ‘non identificato’, sottoli- 
nea Giorgio Russolillo 
(coordinatore regionale 
CISU e rappresentante per 
Napoli), non significa tout 
court alieno o extraterrestre. 
Potrebbe esserci una spiega- 
zione scientifica che i mezzi 
attuali non consentono di 
cogliere. Quando invece ciò 
avviene, l'ufo (unidentified 
flyng object) 6 smascherato e 
diventa un ‘ifo’, ossia un 
oggetto volante identificato. 

La bufala, insomma, é sem- 
pre in agguato, quando non si 
tratta di veri e propri falsi. 
Clamoroso in Campania 
quello di Stumo, in provincia 


Immagine di repertorio (Cun). A destra, Pextraterrestre ‘tipico’ secondo gli ufotestimoni 


di Avellino. Nell'estate 1977 
diverse persone avvistano un 
ufo c lo descrivono con 
minuzia di particolari. Due 
dei testimoni vengono sotio- 
posti a regressione ipnotica, 
su interessamento di un noto 
media americano. Ad occu- 
parsene è Franco Granone, 
neuropsichiatria e docente 
universitario, recentemente 
scomparso. Il professore 
accerta la buonafede dei due. 
Era una burla: gli autori del 
falso hanno poi confessato. 

Casi come questo, è ovvio, 
inducono la gente alla pru- 
denza. E così i ‘possibilisti’ 
diventano scettici. Secondo 
un sondaggio Doxa del 1987, 
un quinto degli adulti italiani 
(9 milioni di persone) crede 
all’esistenza degli ufo. Ad 


esserne maggiormente con- 
vinte, le persone di classe 
sociale alta c istruzione supe- 
riore. Ha visto un ufo il 6,5% 
della popolazione adulta ita- 
liana (3 milioni). Il Meridio- 
ne ‘crede’ meno del Nordo- 
vest, ma più del Nordest ita- 
liano. E non è nulla se pen- 
siamo che nel 1979, l’anno 
seguente alla massima onda- 
ta di ufo in Italia, era convin- 
ta della loro esistenza addirit- 
tura una persona su tre. 

Nel Casertano, gli avvista- 
menti sono favoriti dalle 
installazioni Nato, che pro- 
curano molto ‘materiale’ 
agli ufologi. Celebre il caso 
di Baia Domizia, nel 1996, 
quando decine di bagnanti 
filmano un presunto ufo 
sopra un campeggio. Si trat- 


tava in realtà di un pallone- 
sonda militare, incendiatosi 
e finito in mare. Anni prima, 
un incontro ravvicinato del 
secondo tipo a Grazzanise e 
il caso del caccia abbattuto 
(articolo in basso a destra). 
Nonostante le molte bufale, 
la passione per alieni e 
dischi volanti rimane sempre 
viva. Per coltivarla, l'ideale 
è internet. Nella Rete. la 
parola ‘ufo’ compare in oltre 
500mila pagine, 10mila 
delle quali italiane. Passione 
sì, ma anche business: un 
londinese è riuscito a farsi 
pagare due miliardi e mezzo 
da un'assicurazione sulla 
base di un artiglio (ufo?) 
presentato come prova di un 
sequestro. Quando essere 
rapiti conviene... 


Le quattro razze dei visitatori, dai ‘classici’ Grigi ai mostruosi Gamma e Delta 


Extraterrestri, questi sconosciuti 


Si fa presto a dire extraterrestri. Ci sono 
alieni e alieni. Mica sono tutti uguali. Il 
nostro pianeta è visitato da almeno quattro 
razze principali di astronauti interplanetari, 
provenienti da altrettanti mondi. Esiste 
infatti una catalogazione dei nostri ospiti, 
elaborata dall’ufologo americano Brad Stei- 
ger, che ha utilizzato le prime lettere dell'al- 
fabeto greco. Solo i primi però. gli Alfa, 
sono presi seriamente in considerazione 
dagli addetti ai lavori. 1 bellissimi Beta e i 
mostruosi Gamma e Delta, per evidenti 
motivi, sembrano essere solo un parto fan- 
tasioso della mente dei ‘testimoni’. 

Gli Alfa sono alti fra i 50 centimetri ed il 
metro e mezzo, con la testa smisuratamente 
grande. Negli Usa li chiamano Grigi 
(Greys), per il colore della pelle. Sono 
privi di capelli, peli, ciglia e sopracciglia. I1 
naso è sottile, la bocca una fessura senza 
labbra. Gli occhi lunghi e ovali, di solito 
protetti con lenti a contatto nere. Secondo 
alcuni testimoni, i Grigi sono piuttosto 
robusti ed hanno braccia corte e mani con 
molte dita (come emerge dal filmato del- 
l'autopsia di un presunto extraterrestre, 
recuperato nel Nuovo Messico nel 1947). 

Il problema è sotto la cintura. Per qualcuno 
i Grigi sono senza sesso, per altn ermatro- 
diti, per altri ancora esistono maschi e fem- 
mine. Secondo molti ufologi, questi esseri 
sono scienziati extraterrestri dai notevoli 
poteri mentali (il che spiegherebbe la testa 
enorme...), di passaggio sulla Terra per 
compiere studi ed esperimenti. Molto diffu- 
sa l'idea che provengano da Zeta Reticuli: 
una mappa simile a questo sistema stellare 


Pagina a cura 
di Massimiliano Panero 


Ricostruzione del volto di un ‘Grigio’ 


è stata vista da due americani sequestrati a 
bordo di un ufo, i coniugi Hill, nel 1961. Ai 
Grigi infatti, i più comuni fra gli occupanti 
degli ufo, viene imputata Ja maggior parte 
dei rapimenti (‘alien abduction’) a danno 
dei malcapitati terrestri. 

Gli alieni formato Beta sono perfettamente 
umani, al punto che potrebbero mimetizzar- 
si tranquillamente in mezzo a noi. 

Alti, bellissimi, in genere biondi e con gli 
occhi azzurri. Hanno tute bianco-azzurre, 
cinture che stringono in vita e monili dora- 
ti. I Beta sono. molto cari ai ‘contattisti’, 
cioè a quei sensitivi che sostengono di esse- 
re in contatto fisico o mentale con i fratelli 
dello spazio, dai quali ricevono messaggi 
religioso-spirituali. Figura di rilievo di que- 
sta Onu spaziale è un certo Ashtar Sheran, 


comandante di una flotta interplanetaria e 
firmatario di moltissimi messaggi. 

I Beta sono in lotta con i Beta-2, umanoidi 
dalla pelle scuro-olivastra con gli occhi a 
mandorla. Questi moderni diavoli, ribattez- 
zati uomini in nero per l'abbigliamento 
rigorosamente scuro, passano il loro tempo 
a spaventare gli ‘ufotestimoni’ per evitare 
che, segnalandoli, ne 10 svelare l'esi- 
stenza. Essendo malvagi, a differenza dei 
‘colleghi’ Beta e Alfa, gli uomini in nero 
(‘Men in black’ all'inglese) impugnano 
spesso delle armi, in genere tubi luminosi o. 
sfere che lanciano raggi paralizzanti. 
Sempre nell’ambito del fantastico sono da 
inquadrare i terrificanti umanoidi Gamma 
e Delta. I primi sono i mostri pelosi meglio 
noti come ‘yeti’ o ‘bigfooth’. Secondo Stei- 
ger, tali creature non sarebbero animali ter- 
restri sconosciuti alla zoologia. ma automi 
mandati dallo spazio per raccogliere cam- 
pioni, Nel gruppo Delta vengono inseriti 
esseri deformi di ogni tipo e forme, dai 
mostri della palude agli uomini-rettile. 
Queste ultime due razze, generalmente, non 
sono prese in grande considerazione dagli 
ufologi. Si pensa abbiano una origine psico- 
logica. in quanto proiezioni delle nostre 
ansie e fobie. Ma. potrebbero anche prove- 
nire, come afferma il ricercatore americano 
John Keel, da un universo parallelo al 
nostro. Secondo questa tesi, sarebbero pre- 
senti sul nostro pianeta da sempre. 

Si parlerebbe di loro nei racconti di fate e 
folletti, angeli e demoni. Nel corso dei 
secoli si sarebbero mascherati, adattandosi 
alle nostre credenze culturali, per ingannar- 
ci, con un'operazione militare che Keel ha 
curiosamente definito ‘cavallo di Troia" 
Dall’ufo all’epos. il passo è breve. 
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bre. Un corpo lumi- 
stato avvistato da 
i, Portici, Santa 
Capua Vetere, 
+, Pozzuoli. Probabil- 
ii trattava di un pallo- 
la. 
santa Maria Capua 
Vengono riscontrate 
eno tracce di brucia- 
uni alberi abbattuti. 
iche informazioni 
bili sono scarne, con- 
contraddittorie. Par- 
'attarsi, comunque, di 
yntro ravvicinato del 
> tipo. 
settembre. Incontro 
inato con presunti 
ati degli ufo a Caser- 
nformazioni, tuttavia, 
sufficienti. 
ieroporto di Grazza- 
ncontro ravvicinato 
»ndo tipo, con intera- 
iscontrate fra ufo e 


te. 

i febbraio. Un disco 
è stato avvistato a 
agone. 

0 maggio. Incidente 
rei pressi di Formia 


trollo di Roma | Ciampino 
una squadriglia sopra Ponza, 
Teano e Sorrento. 

1996, 19 agosto, nei pressi 
di Baia Domizia. Sopra un 
campeggio viene avvistata 
una strana luce rossa. Si trat- 
ta, in realtà, di un pallone- 
sonda militare, incendiatosi 
e finito in mare al largo di 
Baia Domizia. Il presunto 
ufo è stato visto e filmato da 
decine di bagnanti. Fonte: il 
Mattino di Napoli del 12 set- 
tembre 1996. 

1998, 3 settembre, alle ore 
19.12, Caserta. Una luce a 
livello stellare viene notata 
ad altezza della Luna. Si 
tratta di un ‘Bolide’ 

1999, lunedì 11 ottobre, alle 
ore 18.38, Una donna di 
Castelvolturno ha visto in 
cielo un oggetto sigariforme 
di colore argenteo, che sem- 
brava riflettere la luce del 
sole, in lento moto rettilineo 
uniforme verso nordovest, 
fino a scomparire fra le 
nuvole dopo circa 4 minuti 
(fonte ‘La Rete’, rivista ufo- 
logica, in data 12 ottobre). 


à siudioso. «L ologia 
ufficiale - afferma - non 
va d'accordo con la 
fantascienza; la prima 
si mantiene nello scien- 
tifico, la seconda tra- 
sforma in fantasia le 
tesi che quelli come noi 
sostengono». 
Occuparsi di ufo richiede conoscenze in molti campi dello scibile 
umano, dalla medicina all'astronomia, dall'archeologia alla fisi- 
ca. «Il ‘vero’ ufo - spiega Colaminé -, sia esso un disco diurno o 
una luce notturna, non si sposta nel cielo come un qualunque pro- 
dotto della nostra tecnologia. Il suo movimento ricorda quello di 
un insetto, a zig-zag, con una capacità di invertire la rotta a noi 
completamente sconosciuta». La maggior parte dei fenomeni ufo- 
logici, oltre il 90% degli avvistamenti, viene spiegata scientifica 
mente. Ciò accade soprattutto con le ‘luci notturne’, spesso pro- 
dotte da satelliti o palloni sonda, se non da fari da discoteca. Ma 
di fronte a manifestazioni incomprensibili, specie se risalenti ad 
epoche remote della nostra storia (Medioevo, Impero romano, 
Antico Egitto), «pensare alla presenza di forme di vita extraterre- 
stre viene quasi spontaneo. E' la soluzione più semplice, la più 
logica». 

«Oggi l'ufologia aborrisce i miti ma si muove a tentoni in un mare 
di indizi ancora astrusi e spesso, senza volerlo, crea nuovi miti, 
che vanno dal contatto Messianico, alla minaccia di un'invasione 
extraterrestre. Probabilmente - afferma Colaminé in uno scritto - 
siamo ancora lontani dalla soluzione; la nostra visione del feno- 
meno non riesce a prescindere da categorizzazioni squisitamente 
umane che potrebbero essere ben lontane dal sentire di eventuali 
creature aliene». 


Aversa, il fenomeno ‘luci notturne” 


so Un caccia decolla da Grazzanise e si schianta su un monte di Latina 


n misterioso incidente aereo 


ülitare di Grazzanise, 
gio '84 alle 22. Una 
a composta da tre F- 
caccia intercettori. 
in stato d'allarme e 
1 la zona adiacente. 
da la squadriglia un 
* pilota, il sottotenen- 
quale Pezzullo, di 
23 anni. Nativo di 
a, non tornerà più a 
suo aereo si schianta 
»stanze misteriose a 
hilometri di distanza 
se d'appartenenza. 
che sembra un bana- 
ente aereo in missio- 
ativa, potrebbe inve- 
ondere una verità più 
la. Gli ingredienti ci 
iti: un allarme miste- 
rozzato dallo schian- 
caccia, i fascicoli 
da ‘cover up’, il 
quasi assoluto della 
Ma qualcuno questa 
"ha raccontata, affi- 
a ad una pagina di 
t, dove corre ogni 
piü forte l'ufologia 
zativa. E’ Max Fer- 
d | gruppo ‘Odissea 
an'associazione indi- 
ite nata nel "74 a 
Nel sito (http:/uten- 
«i/Max_Ferrante/All 
1) la cronaca dell’in- 
ei punti oscuri della 
Dietro alle ricostru- 


zioni grafiche ed all’analisi 
puntuale delle caratteristiche 
del veicolo, si profila un'i- 
potesi inquietante. Il caccia, 
forse, stava inseguendo un 
ufo, a causa del quale avreb- 
be perso il conuollo. 

Si parte dall'articolo di un 
giornale milanese, l’unico 
quotidiano nazionale che 
abbia riportato (anche se 
solo due giorni dopo) la 
notizia dell'incidente. Prima 
dello schianto su un monte 
di Formia, in provincia di 
Latina, Pezzullo non lancia 
il ‘may day’, dunque non 


Grazzanise, un caccia intercettore F-104.S 


La classificazione 


Avvistamenti a distanza 
Luci notturne. Fonti lumi- 
nose visibili di notte nel 
cielo, non identificabili. 
Oggetti diurni. Corpi di 
aspetto metallico, di forma 
prevalentemente circolare, 
che sembrano violare le 
leggi fisiche conosciute. 
Radar-visuali. Apparizioni 
sullo schermo radar di ber- 
sagli ben definiti, non riferi- 
bili a malfunzioni radar né a 
fenomeni atmosferici. 


Incontri ravvicinati 
Primo tipo. Osservazione 
di un ufo. non accompagna- 
ta da fenomeni di interazio- 
ne fra l’oggetto e l’ambiente 


sembra avere problemi tec- 
nici. La torre di controllo, 
però, non riesce a mettersi in 
contatto radio con nessuno 
dei suoi tre caccia, scompar- 
si anche dal radar della base. 
Dai propri calcoli, ‘Odissea 
2001 inferisce che Pezzullo, 
il più vicino dei tre al campo 
magnetico del presunto ufo, 
ne abbia fatto le spese. Men- 
tre i suoi compagni andaro- 
no incontro solo ad un silen- 
zio radio, tutti gli strumenti 
di bordo del sottotenente 
impazzirono, lasciandolo in 
balìa del suo tragico destino. 


o eventuali testimoni. 
Secondo tipo. Manifesta- 
zioni di effetti collaterali 
quali tracce sul terreno, 
fenomeni elettromagnetici, 
luminosità insolita, reazioni 
su animali o sull’uomo. 
Terzo tipo. Osservazione di 
presunti occupanti dei 
dischi volanti. 

Quarto tipo. I casi di rapi- 
mento di testimoni (abduc- 
tion) da parte dei visitatori. 
Quinto tipo. Esogamia, 
ovvero unione sessuale fra 
umani ed extraterrestri. | 


Il caso. Boom di iscritti all'associazione Nonsolote 


Tra € 


Tutti pazzi per gli e 


Lufologo: «Per spiegare i mister 


Dalle origini delle piramidi 

a quelle dei nuraghi: 

alcuni studiosi sardi cercano 
di rimettere in discussione 

le teorie sulla loro costruzione 


Parlare di Ufo attraverso il 
racconto incontri ravvicina- 
ti, di misteriosi avvistamen- 
ti, di rapimenti o, come le 
chiamano gli ufologi, “addu- 
zioni”, oggi è out. Gli esperti 
di quella che nel terzo mil- 
lennio è stata ridefinita la 
scienza dell'inverso, cioè lo 
studio dell'ignoto, preferi- 
scono partire da basi stori- 
che e suggerire una inter- 
pretazione differente di fatti 
archiviati come certezze e 
che certezze, secondo gli 
ufologi, non sono. 

E così risalire all'origine 
delle piramidi di Giza, dei 
monoliti di Pasqua, delle pie- 
tre astronomiche di Sto- 
nehenge, dei disegni di 
Natzca, dei templi di Luxor e 
Tiahuanaco in Bolivia per 
molti diventa una passione. 
Irresistibile. E perché, visto 
che siamo in Sardegna, non 
mettere in discussione an- 
che l'origine della testimo- 
nianza più chiara delle no- 
stre origini: i nuraghi? An- 
ch'essi, come le piramidi, so- 
no stati costruiti sfidando i 
principi della statica e della 
meccanica. Da chi? La do- 
manda, suggestiva, ha cala- 

-mitato l'attenzione di centi- 
naia di cagliaritani che, for- 
se grazie a questo nuovo ap- 
proccio meno fantascientifi- 
co, si sono appassionati al- 
l'ufologia, anzi alla nuova 
ufologia. Il riscontro è nel 
numero di iscritti all'asso- 
ciazione Nonsoloterra, l'uni- 
ca che in provincia si occupa 
dell'argomento: 30 nel '96, 
l'anno della fondazione, die- 
ci volte di più oggi, più un 
migliaio di simpatizzanti. 

tefano Salvatici, fondato- 


re e presidente dell'associa- 
zione, conosce bene, perché 
li ha studiati, gli argomenti 
che hanno contribuito a ren- 
dere affascinante la mitolo- 
gia ufologica: dal caso Ro- 
swell, la cittadina dove cad- 
de una presunta nave spa- 
ziale dentro la quale 
ro trovati 
presunti ni, 

contatti con gli extraterrestri 
dell'agricoltore Eduard Billy 
Meier. E sa interpretare an- 
che i crop circles, i misterio- 
Si cerchi sul grano comparsi 
in una notte. in um campo di 
Villaspeciosa. Ma siccome, 
ritiene che «in ogni angolo 
della nostra terra c'è un se- 
gnale della presenza di ci- 
Viltà presunte extraterre- 
stri», si è convinto del fatto 
che «l'ufologia oggi si deve 
studiare attraverso la sto- 
ria». «Per questo», sostiene, 
«invito i curiosi a verificare 
ciò che dico. In qualunque 
angolo l'uomo posi il suo 
sguardo c'è qualcosa che ri- 
corda il suo passato. Ci vo- 
gliono solo occhi capaci di 
guardare ed un cervello re- 
cettivo capace di imi E 
re e porsi dubbi», sottolinea. 
Salvatici. 

Sul odes degli 8000 nu- 
raghi sardi, espressione del- 
la piü compiuta civiltà del 
Mediterraneo occidentale, il 
pue di Nonsoloterra 

a un'idea precisa che si in- 
sinua tra le tante interpreta- 
zioni storiografiche sugge- 
stive emerse nei secoli si 
modalità progettuali ed ese- 
cutive. «C era un progetto di 
base di alta ingegneria, det- 
tagli architettonici che non 
hanno mai trovato adeguate 


Le misterlose tracce in un campo coltivato non lontano da Villaspeciosa: c'è chi è 


risposte nella scienza. Per 
costruire il nuraghe di Baru- 
mini», dice, «si sono sfidate 
le leggi della statica e della 
meccanica. Parlo, natural- 
mente, della struttura origi- 
naria a pianta quadrangola- 
re con le quattro torri peri- 
metrali orientate in direzio- 
ne s quattro punti cardi- 
nali. E un mistero assimila- 
bile a quello delle piramidi 
dove, secondo alcuni, gli 
“anni i" avevano costrui- 
to alcuni centri spaziali». 
Certezze assolute? «No, 
me dubbi si», precisa Salva- 
tici. E allora, suggestione per 
suggestione, perché non ri- 
cordare proprio le teorie sul- 
le piramidi, costruite, secon- 
do gli ufologi, da esseri so- 
prannaturali. Affascina la 
certezza che quelle della pia- 
na di Giza seguano il peri- 
metro della costellazione di 


Orione, il fatto che misuran- 
do la metà dell'altezza della 
piramide di Cheope per la 
circonferenza si ottiene la 
durata dell’anno, che le pa- 
reti hanno la stessa identica 
curvatura della terra. Poi c'è 
il mito di Atlantide che da 
Platone in m ha sedotto ge- 
nerazioni di studiosi. «I su- 
perstiti di quella città, se- 
condo alcuni, finirono pro- 
prio in Egitto e in sud Ame- 
rica e gli Incas e 1 Maya fu- 
rono i discendenti di quella 
misteriosa città che si dice 
sia sepolta sotto il ghiaccio 
dell'Antartide», afferma Sal- 
vatici. E nei libri, non solo 
quelli di storia, c'è quanto 
basta per approfondire. Del 
resto, è polemica di questi 
giorni, meglio non dare per 
scontato ciò che sostengono 
gli storici ufficiali. 

Fabio Manca 


Unione Sarda 12-11-00 


— 


\ciazione Nonsoloterra che si occupa di alieni e civiltà antiche 


per gli extraterrestri 


egare i misteri rileggiamo la storia» 


lose tracce in un campo coltivato 


non lontano da Villaspeciosa: c'è chi è convinto che vi abbiano 5051010 extraterrestri, Ius 


5 nella scienza. Per 
‘e il nuraghe di Baru- 
dice, «si sono sfidate 
della statica e della 
rica. Parlo, natural- 
della struttura origi- 
paste quadrangola- 
e quattro torri peri- 
| orientate in direzio- 
quattro punti cardi- 
un mistero assimila- 
quello delle piramidi 
secondo alcuni, gli 
aki” avevano costrui- 
ni centri spaziali». 
ezze assolute? «No, 
bbi si», precisa Salva- 
llora, suggestione per 
tione, perché non ri- 
e proprio le teorie sul- 
midi, costruite, secon- 
See, da esseri so- 
aturali. Affascina la 
za che quelle della pia- 
Giza seguano il peri- 
della costellazione di 


Orione, il fatto che misuran- 
do la metà dell'altezza della 
piramide di Cheope per la 
circonferenza si ottiene la 
durata dell'anno, che le pa- 
reti hanno la stessa identica 
curvatura della terra. Poi c'è 
il mito di Atlantide che da 
Platone in Do ha sedotto ge- 
nerazioni di studiosi. «I su- 
perstiti di quella città, se- 
condo alcuni, finirono pro- 
prio in Egitto e in sud Ame- 
rica e gli Incas e i Maya fu- 
rono i discendenti di quella 
misteriosa città che si dice 
sia sepolta sotto il ghiaccio 
dell'Antartide», afferma Sal- 
vatici. E nei libri, non solo 
quelli di storia, c'è quanto 
basta per appro Del 
resto, è polemica di questi 
giorni, meglio non dare per 
scontato ciò che sostengono 
gli storici ufficiali. 

Fabio Manca 


Inquietanti casi di "abdution" 
Rapiti? Sì, dagli Ufo 


Rapiti dagli uomini. E dagli alieni. Chi negli anni ha co- 
struito la granitica certezza che i responsabili dei sequestri 
di persona siano solo gli uomini (quelli in carne ed ossa) in 
abito di velluto e gambali chieda agli ufologi, che ogni anno 
raccolgono decine di esperienze di "abdution " Trattasi di ra- 
pimenti ad opera di extraterrestri. Le vittime si svegliano 
‘una mattina (0 si ritrovano misteriosamente in campagna) 
e scoprono strani segni sul corpo. E siccome né loro né ime- 
dici ai quali si rivolgono sanno spiegarne l'origine, vengono 
sottoposti alla cosiddetta “ipnosi regressiva”. E raccontano 
viaggi attraverso lo spazio e il tempo, ambienti pieni di lu- 
ce e incontri con i “grigi”, strani esseri con la testa e gli oc- 
chi enormi. Che, in una lingua evolutissima, spiegano che li 
hanno prelevati perché portino la testimonianza di una vi- 
ta oltre la terra. «Non pensavo che in Sardegna ci fossero 
tanti rapimenti», ha rivelato l'ufologo Stefano Salvatici, ri- 
ferendosi naturalmente a quelli anomali. Fantasie? «Forse, 
certo che nel mondo ci sono stati numerosi €; isodi che, ve- 
DES si sono rivelati reali. Quanto a quelli sardi li stu- 

eremo e, se sarà il caso, faremo l'ipnosi regressiva». (fma) 


Villaspeciosa 

ei suoi cerchi 
misteriosi 

in campagna 


L'ultimo presunto avvista- 
mento di ufo in Sardegna ri- 
sale all'ultima domenica di 
aprile di quest'anno. Un 
agricoltore di Villaspeciosa 
nota strani disegni nel cam- 
jo di grano di un suo vicino. 
e spighe sono piegate ver- 
so il basso, con la stessa in- 
clinazione che si riscontra 
in altri crop circles, le chiavi 
della vita in egizio trovati in 
varie parti del mondo e at- 
tribuite a esseri extraterre- 
stri. Viste dall'alto le figure 
- il cui diametro è di trenta 
metri - ricordano immagini 
stilizzate di un insetto sfe- 
roidale e di una chiave. Il 
proprietario del campo 
informa la base Nato di De- 
cimomannu e fa una de- 
nuncia ai carabinieri. Luo- 
mo che per primo ha nota- 
to gli strani disegni ricorda 
che la notte precedente ha 
sentito i cani abbaiare ed ha 
visto dalla finestra uno stra- 
no oggetto luminoso. Un al- 
tro testimone che nella not- 
te percorreva la strada De- 
cimoputzu-Villaspeciosa ha 
detto di aver visto un globo 
brillante e silenzioso che si 
dirigeva verso nord-ovest e 
che all'improvviso è scom- 
parso verso l'alto ad altissi- 
ma velocità. I casi più noti 
di presunti incontri ravvici- 
nati del terzo tipo in Sarde- 
gna sono stati resi noti 
cuni anni fa da padre Giu- 
seppe Madau, un missiona- 
rio che raccontò che nel '48, 
ad Oristano, nell'orto del 
convento dove faceva il no- 
viziato vide planare un 
astronave dalla quale spun- 
tarono due alieni. 0 


FMa. 


FA Lucca vedono PU 


Avvistamento collettivo nei cieli di Lucca, il 13 set- 
tembre scorso. Secondo quanto riferito dal Centro 
Ufologico Nazionale (CUN), un disco verde sarebbe 
comparso davanti a centinaia di persone poco dopo 
le 23 e qualcuno ha anche avuto la presenza di spiri- 
to di filmarlo. “Uavvistamento — ricostruisce 
Moreno Tambellini, consigliere nazionale del CUN 
— si è verificato sulle rive del fiume Serchio, in loca- 
lità Sant'Alessio di Lucca. Cera la festa di Santa 
Croce e centinaia di persone erano in attesa dei fuo- 
chi d’artificio quando una sfera di luce verde-azzur- 
ra è apparsa in cielo, a circa 300 metri dialtezza, pro- 
veniente dalla direzione di Pisa”. “Dopo aver seguito 
una traiettoria lineare — prosegue l'ufologo — l'og- 
getto si è fermato in stazionamento sopra la folla, ha 
ondeggiato, quindi è tornato indietro una prima 
volta, poi si è riposizionato sopra la gente, quindi è 
ripartito verso Pisa. Non ha prodotto nessun rumo- 
re percepibile a terra”. Tambellini ha detto che sono 
in corso “verifiche, ma per ora non si è trovata una 
spiegazione logica e razionale. Da scartare del tutto 
le ipotesi di un fenomeno meteorologico o astrono- 
mico o di lanterne cinesi”, I presenti avrebbero scat- 
tato numerose fotografie e girato video amatoriali; 
uno di questi mostra per circa tre minuti il disco 
verde durante le sue evoluzioni. 

(La Nazione, 13/11/2011) 


Sei stato rapito da ET? Niente paura, è tutto nella 
tua testa. A tale conclusione è arrivato, secondo uno 
studio pubblicato sulle Sleep Medicine Reviews, Brian 
Sharpless, psicologo dell'università della Pennsylvania, 
convinto che tali esperienze, come pure le possessio- 
ni demoniache e i viaggi fuori dal corpo, siano solo 
un disturbo del sonno poco conosciuto, la paralisi 
ipnagogica. Sharpless ha rivisto i dati di 35 ricerche 
sul tema condotte negli ultimi 50 anni, che hanno 
coinvolto oltre trentaseimila persone in tutto il 
mondo. Sharpless voleva capire innanzitutto quanto 
è comune la paralisi ipnagogica, una condizione che 
si verifica più spesso nelle fasi di addormentamento 
o di risveglio nella quale i muscoli volontari sono 
paralizzati, mentre i movimenti oculari e respiratori 
restano intatti; nei pochi minuti di paralisi che ai 
pazienti sembrano eterni è come se il corpo fosse già 
entrato o ancora immerso in una condizione di asso- 
luto riposo, mentre il cervello 6 già sveglio e attivo. In 
questi momenti di transizione il paziente spesso ha 


delle allucinazioni, e sono queste che potrebbero 
spiegare le strane esperienze riferite da chi sostiene 
di essere posseduto oppure di essere stato rapito 
dagli alieni. “Non c'erano finora dati precisi circa la 
frequenza del disturbo, così ho rianalizzato tutte le 
ricerche precedenti e un mio recente studio condot- 
to in soggetti di diverse età e caratteristiche’, spiega 
Sharpless. “I risultati indicano innanzitutto che il 
problema è relativamente frequente: circa 18 per 
cento della popolazione ha avuto un episodio alme- 
no una volta nella vita, ma c'è pure chi ne ha tutte le 
notti”. La frequenza della paralisi ipnagogica si 
impenna però in due gruppi di persone: gli studenti 
giovani, dove la prevalenza arriva al 28 per cento, e 1 
pazienti con disturbi psichici, fra cui si arriva al 32 
per cento od oltre (in chi soffre del disturbo di pani- 
co, ad esempio, si sale fino al 35 per cento). Tutto ciò 
forse si spiega con i motivi che più spesso sono alla 
base del problema, ovvero mancanza di sonno, 
stress, ritmi di vita irregolari. Il problema è assai 
poco piacevole, viste le allucinazioni che accompa- 
gnano la paralisi: nella maggior parte dei casi il 
paziente “sente” la presenza di un intruso, oppure un 
senso di oppressione al petto accompagnato dall'i- 
dea di essere aggrediti, oppure ancora si ha la sensa- 
zione di fluttuare al di fuori del proprio corpo elevi- 
tare. Quasi tutti sono impauriti, si sentono impoten- 
ti; moltissimi poi pensano di essersi svegliati, ma 
sono invece ancora immersi nel sogno. Così, ecco 
spiegate possessioni, rapimenti alieni ed esperienze 
extracorporee: secondo Sharpless è tutta colpa della 
“paralisi nel sonno” e delle sue allucinazioni visive, 
tattili, uditive e olfattive, che poi nelle diverse cultu- 
re prendono “colori” diversi. Ce me pure testimo- 
nianza in un grande romanzo, il Moby Dick di 
Melville, quando Ismaele "sente" un'oscura presenza 
malevola nella sua stanza, di notte. "Per chi soffre 
spesso di episodi di paralisi ipnagogica andare a dor- 
mire può essere un incubo, sono pochi quelli a cui 
piacciono le sensazioni provate durante le fasi di 
paralisi”, osserva Sharpless. “Ora che sappiamo che 
si tratta di un disturbo non così raro, dobbiamo 
chiederci come riconoscerlo e come aiutare i 
pazienti, quando la paralisi ha un impatto negativo 
sulle loro vite”. 

Sharpless non tiene però conto di un elemento fon- 
damentale: la stragrande maggioranza dei rapiti 
esaminati da psichiatri come John Mack erano per- 
fettamente sani di mente e non rientrano dunque in 
quel 32% citato dalle Sleep Medicine Reviews. E 
dunque? 

(Corriere della Sera, 6/11/2011) 


ci e dischi 2 


a Nato. Molte le ‘bufale’ 


ificati” dal dopoguerra ad oggi 


L'esperto 


le Ah 

| ACO 
Dal globo luminoso di Aversa = לל.‎ 
al “sigaro” di Castelvolturno come nse tti 


1952, 22 luglio. Luci nottur- 
uc documentate ad Aversa 
Caso molto dubbio. 

1954, 19 ottobre, fra le ore 
18.13 e le 18.25, Aversa. 
Viene avvistato nel cielo un 
globo luminosissimo, segui- 
to da una sagoma a forma di 
siluro. 

1954, sera del 20 ottobre, 
Aversa. Viene osservata una 
sfera che proietta una luce 
color rame e produce uno 
strano rumore sordo. 

1957, un giorno compreso 
fra il 26 ottobre ed il 15 
novembre. Un corpo lumi- 
noso è stato avvistato da 
Napoli, Portici, Santa 
Maria Capua Vetere, 
Salerno, Pozzuoli. Probabil- 
mente si trattava di un pallo- 
ne sonda. 

1975, Santa Maria Capua 
Vetere. Vengono riscontrate 
sul terreno tracce di brucia- 
to. Alcuni alberi abbattuti. 
Le uniche informazioni 


(Latina). Un caccia intercet- | «Il Casertano è ricco di fenomeni ufologici, soprattutto nella 
tore F-104.S, decollato dalla | fascia costiera. La maggior parte degli avvistamenti si verifica nei 
base militare di Capua | pressi delle cerurali elettriche e delle postazioni Nato. Noi ricevia- 
Grazzanise, si schianta con- | mo le segnalazioni, studiamo i casi, laddove possibile forniamo 
tro un monte dopo aver | spiegazioni scientifiche. Ma non sempre ne diamo notizi 
perso il controllo ed essere | stampa: spesso, per tutelare i testimoni, manteniamo il pi 
sparito dai radar. riserbo». A parlare è Giuseppe Colaminé, referente CUN (Centro 
1985. 13 dicembre sera, | Ufologico Nazionale) per la Campania e membro del consiglio 
Tome del Greco. Numerose | direttivo. Medico di successo (chirurgo endocrinologo) e provetto 
persone notano un oggetto | archeologo, l'ifologo napoletano è una delle intelligenze campane 
di 15 metri di diametro che più fulgide e versatili. 
emana una luce fosforescen- ‘Autore di vari racconti 
Di Se Ert o da Së fantastici, mantiene 
Tren o piloti Ci aerei distinte la sua passione 
civili ATI, British Airways e di scrittore Sen 
Olympic segnalano al con- di studioso. «L'ufologia 
trollo di Roma Ciampino ufficiale - afferma - non 
una squadriglia sopra Ponza, va d'accordo con la 
Teano e Sorrento. 4 fantascienza; la prima 
1996, 19 agosto, nei pressi ‘si mantiene nello scien- 
di Baia Domizia. Sopra un tifico, la seconda tra- 
campeggio viene avvistata sforma in fantasia le 
una strana luce rossa. Si trat- h lli ce 
ta, in realtà, di un pallone- | Aversa, il fenomeno ‘luci notturne’ 7 i 


Ae Re ag di Occuparsi di ufo richiede conoscenze in molti campi dello scibile 
Baia Domizia. 11 presunto umano, dalla medicina all'astronomia, dall'archeologia alla fisi- 
| Il. ‘vero’ ufo - spiega Colaminé -, sia esso un disco diurno o 
8 S CT | una luce notturna. non st sposta nel cielo come un qualunque pro- 


Nel Casertano una ventina gli "oggetti volanti non iden! 


Mezzo secolo di lu 


Segnalazioni favorite dalle installazioni dell 


Caserta e gli ufo, un matri- 
monio iniziato nei lontani 
anni Cinquanta con un avvi- 
stamento a distanza. Da allo- 
ra dischi volanti, strani 
bagliori, terra bruciata e alie- 
ni in carne ed ossa (si fa per 
dire...) non ci hanno più 
abbandonato. Il Cun, centro 
ufologico nazionale, segnala 
una ventina di casi, i più 
eclatanti. Ma non tutte le 
segnalazioni giungono agli 
onori della stampa: spesso, 
per tutelare la privacy dei 
testimoni, ciò non avviene. 

La voglia di ufo, della gente 
comune, si scontra con il 
rigore scientifico degli ufolo- 
gi. Giovanni Ascione, refe- 
rente Cisu per la provincia di 
Caserta, ha evidenziato in un 
convegno a Capua come l'o- 
biettivo della ricerca degli 
ufologi ‘seri’ sia lo studio 
delle testimonianze e l'elabo- 
razione delle stesse. Ascione 
ha aggiunto che il 95% delle 
segnalazioni che giungono 
alla sede nazionale del Cen- 
tro Italiano Studi Ufologici, a 
Torino, vengono spiegate in 
termini convenzionali (allu- 
cinazioni, fari di aerei, rifra- 
zioni. satelliti. falsi) e solo il 


Immagine di repertorio (Cun). A destra, Vextraterrestre ‘tipico’ secondo gli ufotestimor 


di Avellino. Nell'estate 1977  esseme maggiormente con- tava in realtà di un pallc 
diverse persone avvistano un vinte, le persone di classe sonda militare, incendia 
ufo e lo descrivono con sociale alta e istruzione supe- — e finito in mare. Anni pri 
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| Nel Casertano una ventina gli 


Mezzo secolo di | 


Segnalazioni favorite dalle installazioni de 


Caserta e gli ufo, un matri- 
monio iniziato nei lontani 
anni Cinquanta con un avvi- 
stamento a distanza. Da allo- 
ra dischi volanti, strani 
bagliori, terra bruciata e alie- 
ni in carne ed ossa (si fa per 
dire...) non ci hanno piü 
abbandonato. Il Cun, centro 
ufologico nazionale, segnala 
una ventina di casi, i più 
eclatanti. Ma non tutte le 
segnalazioni giungono agli 
onori della stampa: spesso, 
per tutelare la privacy dei 
testimoni, ció non avviene. 

La voglia di ufo, della gente 
comune, si scontra con il 
rigore scientifico degli ufolo- 
gi. Giovanni Ascione, refe- 
rente Cisu per la provincia di 
Caserta, ha evidenziato in un 
convegno a Capua come l'o- 
biettivo della ricerca degli 
ufologi ‘seri’ sia lo studio 
delle testimonianze e l'elabo- 
razione delle stesse. Ascione 
ha aggiunto che il 95% delle 
segnalazioni che giungono 
alla sede nazionale del Cen- 
tro Italiano Studi Ufologici, a 
Torino, vengono spiegate in 
termini convenzionali (allu- 
cinazioni, fari di aerei, rifra- 
falsi) e solo il 


di Avellino. Ne estate 1977 
diverse persone avvistano un 
ufo e lo descrivono con 


esserne maggiormente con- 
vinte, le persone di classe 
sociale alta e istruzione supe- 


sonda militare, inci si 
e finito in mare. Anni prima, 


Anno per anno, tutti 


6607, לכל‎ E 
al “sigaro” di 
1952, 22 luglio. Luci nottur- 
ne documentate ad Aversa. 
Caso molto dubbio. 
1954, 19 ottobre, fra le ore 
18.13 e le 18.25, Aversa. 
Viene avvistato nel cielo un 
globo luminosissimo, segui- 
to da una sagoma a forma di 
siluro. 
1954, sera del 20 ottobre, 
Aversa. Viene osservata una 
sfera che proietta una luce 
color rame e produce uno 
strano rumore sordo. 
1957, un giorno compreso 
fra il 26 ottobre ed il 15 
novembre. Un corpo lumi- 
noso è stato avvistato da 
Napoli, Portici, Santa 
Maria Capua Vetere, 
Salerno, Pozzuoli. Probabil- 
mente si trattava di un pallo- 
ne sonda. 
1975, Santa Maria Capua 
Vetere. Vengono riscontrate 
sul terreno tracce di brucia- 
to. Alcuni alberi abbattul 
Le uniche informazioni 


"oggetti volanti non identificati" dal dopoguerra ad oggi 


n n n 
uci e dischi 
Ila Nato. Molte le ‘bufale’ 
gii avvistamenti schedati 
Dal globo luminoso di Aversa 
Castelvolturno 


(Latina). Un caccia intercet- 
tore F-104.S, decollato dalla 
base militare di Capua 
Grazzanise, si schianta con- 
tro un monte dopo aver 
perso il controllo ed essere 
sparito dai radar. 

1985, 13 dicembre sera, 
Torre del Greco. Numerose 
persone notano un oggetto 
di 15 metri di diametro che 
emana una luce fosforescen- 
te. Lo stesso giorno, alle ore 
17.40, quattro piloti di aerei 
civili ATI, British Airways e 
Olympic segnalano al con- 
trollo di Roma Ciampino 
una squadriglia sopra Ponza. 
Teano e Sorrento. 

1996, 19 agosto, nei pressi 
di Baia Domizia. Sopra un 
campeggio viene avvistata 
una strana luce rossa. Si trat- 
ta, in realtà, di un pallone- 
sonda militare, incendiatosi 
e finito in mare al largo di 
Baia Domizia. Il presunto 
ufo è stato visto e filmato da 


L'espe 


«S 
zi 
CO, 


«Il Casertar 
fascia costier 
pressi delle c 
mo le segna 
spiegazioni 

stampa: spe: 
riserbo». Ar 
Ufologico N 
direttivo. Me 
archeologo, 


Aversa, il 
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umano, dal 
ca. «Il ‘ver 


ima luce nc 
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E TRA GLI SCIENZIATI CONTIN 


UA A PREVALERE LO SCETTICISMO 


sare di 
idaggio 


Professione investigatore di Ufo. Camparci è difficile: al 
dare lo stipendio collaborando 
he in Italia sono una decina. 


ne eil rispetto del co 
mni dall'Ufe investigators 
re il nome del testimone, discu- 


alia e suggestione 


Sei presu 


| ufologia, 
cati, risal 
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inti contatti tra uominie alieni affondano le 
ci nella notte dei tempi, come testimoni l'astronave inci- 
arcofago di 1506 ani 
istematico degli oggetti volanti non 
24 giugno 1947; quando un pilota ame- 
Kenneth Arnold, osservò 9 strani velivoli che viag: 
avan alla velocità di 1600 km/h, lasciando una scia 
le alle comete. Amold la spiattellò a giornali e radio, 
‘creando una reazioni 
avvistamenti. Il più claméroso a Roswell, nel New Mexico, 
dove un “disco volanti 
furono trasportati nel 
‘assieme a quelli di 


4 umanoidi. Nel 1995, saltarono fuori le 
riprese delle autopsie (poi smascherate come un falso] ci 

sarebbero stati sottoposti quel lontani parenti di ET. In 
seguito all'ondata del 1947 l'Aeronautica americana coniò 
la sigla Ufo, acronimo di 


TROBOX / QUANDO E COME E NATA L'UFOLOGIA 


la nascita del- 


ie a catena che produsse centinaia di 


cadde in un campo e i suoi resti 
base militare di Wright Patterson, 


identified flying object. 


UN VIGILE PRIVATO, Francesco Rizzi 
di 36 anni, si trovava nel cortile di 
un'azienda tessile per un giro d'i- 
spezione quando senti un «qualco- 
sa che gli sibilava dietro la nuca». 


spesso gli avvistamenti sono stati 
messi in relazioni con. probabili 
esperimenti militari della base 
Nato di Aviano. Da queste parti 
sono in tanti a poter vantare incon- 
Lei del terzo tipo: come Giuseppe 


gente vede quello che ha in testa, 
quello che gli è stato trasmesso dal- 
Ja cultura popolare». Vale per una 
decina di incontri del quarto tipo. 
per lo più rapimenti all'interno di 
astronavi, confessati dopo l'uscita 
d i Js ÄR Ai eri Tie 


vuuag 013040 1 תי‎ 
naeng, UI preu orang 
eme auioo 0116036 *; 9223410) ENS, 


et OSJƏATUN, JPU ספנכטגט‎ "eumosut 
saquad et ‘£461 Oep ` odp 0ZI9) 
pp peupmaer muovu, DI PP 
een 1 infos ə 168 anp Ip avout 
eye OJo OPIV IP OIUISSESSE.T[UP. 
*puovurs[oAdoos Tp ouue UN rp. aord 
=] 00898 EZIO) PI telapiponod 15112 
wylop vg nj wpuooos PI eureu 
ao eruo[o> e] os19d Zong aod p 
Doug Ut esa oup ett Pep ou 
-oped iuorze[eusas 9] CoA ed 
v :oonmodoos ə ooHojs exer ereo tp 
more) ayoppe ouoSuaA ‘94,9 £L, 
*pS6r pp ‘puowezspae Tp ayepuo 
Goen on 2] 3UVDIIdS Wid 3 


-wueno mue [9p eug ere 
ossoosH Ossooons ojuE) IÐ OD 
amer), ,e1Ho-ozuPUlOl, TOD 
| mpsn,} odop Ressajuoo ‘peuonse 
| p ouxaut ge nuourider nid oj 12d 
| *odn oyrenb Top ne 1p eupap 

eun aod ajea 91070606 vmamo SL 
Ep OSSQUISEI) 041S 9 118 ap oponb 
een ur ey ap or[onb spas quod 


ej 'ousuroug Tr eonpoid au» ונס‎ 
1t 2 :BpaeAur ouos IS modder y teur 
230 ew matt HBP ONU D Oea 
ER EBA OLME 
*aut[onos - opt al ELE) TD. 
Quaurousj Un gen AUAIEIMIISI 
"tnsexiojernxo qns DHS OUE 
muedse 18 ‘OLINI 31NVISONON 


*Lijout 8'9 IP. 
omourep pp ejuoidur,un ETERO 
wpniq gon fat ose] OI) 9r 
-elooop 9 opioq ? IMESH IP ewnd 
‘euaaJod rues Bun Jp ouaa 
yr 01os1edsop 2 19001 310» QUPASA. 
-onw Is ap an 9 onau un pe TU 
quio anp 0198996 o[enb [ep ‘Matt g 
warp oe" eued.ure», Ip Busta] e 01 
412880 un euotzejtqe, un Ip oup 
jou arezione apia 'erzouA ID EDUIA 
“ord ur exis e 9651 o1quisorp 61 PP 
ajou ej oup ‘6161 ssp "Heu 
oddasnp) euro ody 0219) [9p W 
-xioout arequeA 3310d e DEL Ul OUOS 
med ajsonb eq ou IP QEN 
aseq epp HEU ב‎ 
WIqeqoid וס‎ W sols 
peys ouos HUIMELISMAE 18 ossods 


app "ee Pio Tt IYPUL 21107 ey eu 
-eruoy enpug pa EUPISOL '9juour 
əd :jn "ep iert md meet 
oj aaeizuoplao Tp osseuned ey 
nsi Tep OLVZZIIVAY 359810 ור‎ 


ejpp nuepuedip MIAL קט‎ , 
טר‎ 9S9 e[mur oddn18 טן‎ 
jou outen ny OIMPEDR.I ƏS 
otpue 'ououmse) D arerodnool Ip. 
Voten rop MRLJU ue od 
Ip ezuopgjnsut Tod OyelAnpe 0} 
-215 a ‘vlad gea ojsonb'oupuy 'o[o^ 
wr QA9] I$ 02880] 9 OUISZULIIE 
ound p op 2U9 onje un 
paredtuo> al tog ‘ISIEUDIAAE Ip OU 
כ‎ 909] 148 ap sən EI 
eun a tu ajuourejojduroo es») el 
uo» *oueu opiouetun Un psn om 
^od un eq mj ep Issed pod e ‘er 
jo epomaw un e Oe 9[eproostp 
o319880 outils oun 9pIA "ISODUEJOA 
*«gonu ep onp EAPTIQIS T8 stp es 
tere un pues opuenb auojzads 
Ap om un 10d o]isso] epuorze un 
1p [109 [ou ננסהטהט‎ I5 "tuae 96 TP 
Terry oosoout14 'O4VAPad TUDIA חא‎ 


u 4:3 ip nusaed Gene 


3u8 AA Ip aJeyiiur Kl‏ בבס פס 
oduueo un‏ 2 פחסן saa‏ | | 


'euejen e all 


un 009 


ju} 5 


ebe Suit) payuapiun ip cuiluoioe ‘cj ejiis el 
iuo» eueoliouue eotneuoioy,| £76L ap exepuo ie ondes 
inb nsodojos (els oJeqqaes 
ina (ospez un awos o3eJetpseuis k od) alsdogne כ ןפ‎ 521d 
a) on} וס‎ ‘5661 jo Tploueuin t 


open Stiet כס‎ 
soe osouguiep 


| -Beja aya noana lues 6 09950 Eug yjəuuəy 'oue»u 
| opuenb 4961 ougnig ve je ajesi 
| | uou nueo lop conewajsis olpnas ‘elfojogn| 
| ` 600465 un ns eeyy tep e3 
| Di כסו‎ dujaj lap exo ella > 
| pes aj ouepuoyje jualje » חסטוטן‎ en m 


VAYN 3 300 3 EI‏ ההבסרספוש 


janb e awalsse 


| 58 קפןן‎ oane Jet 


oynuep | | 596: jeu ונס‎ {un 


euer UNSa 


xogoHid 


‘oliopy s uou 


‘1961 o3quio2tp gr IPP IOU EL ou 
ed E 9UUBAAE ajuedn290214 nid 
O3U2UTP]SIAAE | 02195 [I 9)UE3ILD. 
on n8əp oesie OUEIqqe nea 
«ud a prrqand HISTA au aoa nid 
oyide? erd q T]1832219]U1 9909 UT 
yə ouurides ezzainots Vq 
-qnd ee mappe 118 apad ‘nb 
an קסננטןנה‎ ouossod ELIS], tI 
-jap Duett m8 ‘IUEIZIENI tp UOS 


uou 112330 ip opuouu jau nutupisti^o 118‏ ונוכ 


-LAULUN ISTEDIJLIDA 9552AO TEW 9S 
jadse Bou 0190905 un tp nid 
Oje3sap eu , E2TIQIQ 2AETQ ur ƏUOFZ 
-&jo1d1ojui[, eur ‘BoBOjoJn auotz 
-gDosse,un e eypads e199] eun 
ur 0661 Jou OJEUIDIAALI טס‎ 
aie[oAni ט‎ "Eau UI OLTEUOISSIUT 
oynusarp odwəyey jou ‘suour 
1159) 098908 o] NI "E1e20A01d BAA 
-P18 149 tp 9 QUOIZESUIS enb 


usa 


Metro 26-3-01 


iquAoqu ayo! 
205 uoo vyuosoud ts wend ui - 


210N2IIP DÉI 
s ouawouaj» un 1p 2 


"juo 
je uat eiueseid osyqqnd 
| 'e1dog ‘091SS9|N Ut 
opadsa ep osadu ojn 
un ‘O9UEI Ip :tjeaynuept 
uou \סןטטןן‎ moeB6o 
imappisoo Iep. oyedsa,| 
‘Zelig sopieg Be 
e apueab 0304 אפןןט‎ 


oswa) ופוט‎ 
JUOS Is Us 


rum 


IL GIORNO 
Ed. Milano 

PIAZZA CAVOUR 2 
20121 MILANO MI 
EE 


| 


Incon 


IL MITO DEGLI UFO E 


redicimila Ufo hanno 
invaso. l’Italia. Non è 
uno scherzo, come quel- 
lo che lanció nel 1938 
Orson Welles dai 
microfoni della Cbs 
ingannando un milione 
di americani, ma è la pura verità. 
Soltanto che gli avvistamenti non 
sono stati effettuati tutti in un 
giorno, ma nel corso di un secolo, 
dal 1900 al 1999. L'ultimo, in ordi- 
ne cronologico, è avvenuto a 
Roma, il 15 marzo scorso. Al cen- 
tro di Pronto intervento della Cro- 
ce Rossa di via Ostiense tre dipen- 
denti, tra cuj un medico, hanno 
avvistato all'altezza del palazzo 
di fronte uno strano cerchio lumi- 
noso rosso che dopo qualche 
‘minuto è diventato bianco. 


MA NON C'È, COMUNQUE, alcun 
motivo per preoccuparsi. Ve ne 
sono, invece, tanti per riflettere 
su un fenomeno in cui si intrec- 
ciano scienza e psicologia, miste- 
ro 6 credulità. È quello che fanno 
i quattrocento soci del Cisu (Cen- 
tro italiano di studi ufologici), 
che ha la sede nazionale a Torino 
e sezioni locali sparse un po' in 
tutta la Penisola. Dalle loro ricer- 
che, compiute attraverso la stam- 
pa, ma anche con indagini sul 
campo e interviste ai testimoni, è 
nato il portale www.ufo.it, a cura 
del comasco Maurizio Verga, che 
entro l'estate metterà on line il 
database con. la casistica 
completa. 


LA MAGGIOR PARTE delle segna- 
lazioni, approssimativamente il 
70 per cento, riguarda strane luci 
notturne, Un altro 10 per cento è 
costituito da presunti dischi, 
volanti scorti alla luce del sole. 
Molti di questi avvistamenti sono 


vi 


- ma solitamente ritraggono sem- 
plici puntini nel cielo e qualche 
volta si tratta di palesi fotomon- 


taggb. 


OLTRE IL 95PER CENTO degli epi- 
sodi trova spiegazioni banali (stel- 
le o pianeti, piuttosto che velivoli 
militari o luci di discoteche); 
oppure è supportato da descrizio- 
ni troppo labili, che non consen- 
tono di compiere approfondimen- 
ti. Ma resta un 2-3 per cento di 
casi irrisolti, che autorizzano 
l’uomo a pensare di non essere 
solo nell'universo, sebbene nessu- 
no di essi fornisca prove schiac- 
cianti di presenze aliene. Le testi- 
monianze più interessanti sono 
relative agli incontri ravvicinati, 
che, durante il secolo scorso, han- 
no coinvolto più di 800 italiani. 
I fenomeni si dividono in quattro 
tipologie: gi IR-o sono semplici 
osservazioni di Ufo, soltanto a 
breve distanza; gli IR-1 producono 
effetti temporanei sull'ambiente 
(animali imbestialiti, interruzio- 
ni di corrette); gli IR-2 lasciano. 
tracce durevoli sul suolo; gli IR-3, 
i più celebri grazie anche al film 
“Incontri ravvicinati del terzo 
tipo”, sono caratterizzati dalla 
comparsa di umanoidi; e non 
mancano sporadici IR-4, intera- 
zioni fisiche con gli extraterrestri 
fino al rapimento a bordo di 
astronavi 


L'INCONTRO PIÙ ANTICO docu- 
mentato dagli ufologi è del secon- 
do tipo. Accadde una notte del 
1912 a Cordigoro (Ferrara). Un 
uomo si imbatté in una sfera 
luminosa sospesa a poca distanza 
dal suolo, cavanti alla propria 
abitazione. Credendo che si trat- 
tasse dello spirito di un defunto, 
gridò violentemente nar e; 


MAUROIZIO VERGA 


tre la sfera riprendeva, ondeg- 
giando, il proprio cammino. Sulla 
guancia del malcapitato rimase 
un'impronta simile a quella di 
una mano scheletrica. Appartene- 
va a un extraterrestre? Difficile 
dare una risposta certa, visto che 


Gli incontri ravvicinati del terzo tipo prevedono il contatto con gli alieni. 


sarono di un paio di calze nere 
che aveva appena steso, risalirono 
sull’avioggetto e scomparvero nel 
cielo. Ma l'attendibilità del rac 
conto è bassa: basti dire che il fat- 
to è stato segnalato per lettera a 
un gruppo di ricercatori da un 


tri ravvicinati tra re 
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A CURA DI ALFREDO LISSONI 


notizie 


“Era una notte di agosto 2011 ed ero da solo in auto a 
San Bartolomeo in Galdo (BN); attorno alle ore 23,30, 
improvvisamente, ho avvistato un oggetto di un for- 
tissimo colore arancione rossastro. Era a dir poco stra- 
nissimo: era bordato da tre sfere. Aveva un moto uni- 
forme ed era della grandezza della luna piena” A par- 
lare è Salvatore, che solo ora ha trovato il coraggio di 
rivolgersi agli inquirenti del Centro Ufologico 
Benevento. “Non so stimare la quota dell'oggetto che, 
dopo circa un minuto, è letteralmente scomparso. Ho 
anche cercato di prendere il cellulare, ma non sono 
riuscito a fare alcuna ripresa. Il tempo era sereno ed il 
vento assente, insomma una classica bellissima notte 
d’agosto” “In questa segnalazione quello che imme- 
diatamente colpisce è che l’oggetto Du composto da 
un corpo centrale munito di tre sfere che lo ornavano. 
Già con questo abbiamo forti indizi nel senso di un 
vero e proprio UFO. Tuttavia, non abbiamo altri 
riscontri. Potremmo avere una conferma se nello stes- 
so periodo fossero stati fatti altri avvistamenti di que- 
sto strano oggetto volante non identificato” ha com- 
mentato il presidente del Centro Ufologico beneven- 
tano Angelo Carannante. 


Enzo abita a Napoli, nei pressi del Bosco di 
Capodimonte, zona Ponti Rossi, ed è un appassionato 
di Aeronautica. Racconta: “Abitando nei pressi 
dell’ Aeroporto di Capodichino ho visto tantissimi 
aerei civili e militari e conosco tutti i velivoli alla per- 
fezione, inoltre ho partecipato a varie manifestazioni 
aeree. Ma alla fine di luglio del 2011, tra le 18,30 e 19, 
ho visto qualcosa di strano, che non ho saputo classi- 
ficare. Ero in compagnia di mio suocero, eravamo 
seduti sul terrazzo di casa quando la nostra attenzione 
è stata catturata da un aereo che volava molto alto, evi- 
denziato dalle scie di condensazione dei motori; 
all'improvviso ci accorgemmo che più ad ovest, all'al- 
tezza del Vesuvio, c'era una luce giallo arancio molto 
intensa in cielo. Vi assicuro che la luce era ferma e non 


aveva le solite luci di posizione degli aerei (rosso, 
verde, bianco) ma era fissa e cambiava di intensità ed 
era molto forte. All’improvviso la luce si è spostata 
molto lentamente per apparire dopo circa 15 secondi 
sempre con le stesse modalità. Pensavo che il giorno 
dopo ci sarebbe stata qualche notizia alla tv regionale 
e invece no. Finalmente posso dire che anch'io ho vista 
un UFO...” 

(Centro Ufologico Benevento) 


UFO si sdoppia a Siano | 


Luci nel cielo a Siano, in provincia di Salerno. A scor- 
gerle, il 23 febbraio scorso alle 18,30, nei pressi di via 
San Vito, due podisti. “Siamo rimasti colpiti da un 
baluginio nel cielo, in direzione della montagna di 
Bracigliano; inizialmente pareva una stella cadente. Si 
presentava come un punto luminoso di colore giallo 
senza nessuna scia. Dopo un percorso di un secondo 
circa, a grandissima velocità, si è diviso in due punti 
luminosi dello stesso colore che poi sono scomparsi 
nel nulla. Il tutto è accaduto in un secondo e mezzo o 
poco più, quindi non è stato possibile filmare o foto- 
grafare"? ha raccontato uno dei due testimoni. 
Gli ufologi del posto hanno escluso possa essersi trat- 
tato di un bolide in caduta libera. 

(Centra Ufologico Renevento) 


UFO inseguono elicotteri militari 


Mistero in Portogallo. Il 2 febbraio scorso una insolita 
formazione di luci ha sorvolato il Distretto di Faro, 
lungo la strada che da Vila Real de Santo Antonio 
porta a Mertola. Secondo il ricercatore lusitano Nuno 
Alves, che ha studiato il caso, un camionista sarebbe 
stato il primo (e forse unico) terrorizzato testimone 
del passaggio di quelle luci nel cielo; gli oggetti si muo- 
vevano silenziosamente in formazione, non avevano 
nulla di convenzionale, di riconducibile a fenomeni 
noti, e ciò avrebbe allarmato il testimone. Alves è 
incerto sulla spiegazione da fornire: alieni o esperi- 
menti militari? “Potrebbe essersi trattato di elicotteri 
adibiti al trasporto truppe. So che quella notte in effet- 
ti c'è stata un'esercitazione militare, ma i conti non 
tornano. I militari si sono mossi a 374 km di distanza 
dal luogo dell’avvistamento; inoltre nello stesso perio- 
do ci sono stati altri avvistamenti UFO in Portogallo, 
non spiegabili con aerei, e questo mi spinge a mante- 
nere aperto il caso...” Al di là della constatazione che, 
nel caso di elicotteri militari, il testimone avrebbe 
dovuto avvertirne il frastuono, l'episodio, apparente- 
mente banale, potrebbe invece risultare particolar- 


mente interessante: viene da chiedersi se le misteriose 
luci non stessero deliberatamente spiando l'esercita- 
zione militare. In tal caso le forze aeree portoghesi 
dovrebbero avere compilato un rapporto "top secret”. 
Chissà mai se gli ufologi riusciranno, per vie traverse, 
ad ottenerne copia 

(NotizieFresche.info) 


Mesi or sono, deludendo le aspettative di chi auspica- 
va una maggior trasparenza governativa, Phil Larson, 
il portavoce scientifico della Casa Bianca, ha annuncia- 
to che gli Stati Uniti — in barba ad oltre mezzo secolo 
di ricerche militari — non dispongono di alcuna prova 
circa la materialità del fenomeno UFO; e persino sul- 
l'esistenza degli E.T., probabile ma non dimostrata, la 
Presidenza USA ha sollevato qualche dubbio. Il tutto, 
rispondendo ad una raccolta di firme veicolate sul sito 
web presidenziale. Gli ufologi, delusi, non si sono arre- 
si ed hanno annunziato una nuova petizione; ma 
anche alcuni scienziati si sono mossi: Jacob Haqq- 
Misra e Ravi Kumar Kopparapu (non a caso di origine 
straniera e dunque slegati da una certa attitudine 
all’obbedienza pronta e cieca alla Nazione) hanno 
dichiarato che “astronavi aliene potrebbero tranquilla- 
mente muoversi nel nostro sistema solare, senza che 
noi ce accorgiamo” I due scienziati ritengono che lo 
spazio sia talmente vasto, ed i nostri strumenti di rile- 
vazione così limitati, che forme di vita aliena potreb- 
bero tranquillamente eludere la nostra sorveglianza 
del cielo, e persino del mare. Secondo i due, difatti, 
esseri alieni potrebbero tranquillamente occultarsi nei 
nostri oceani (ed in effetti esiste una sterminata casi- 
stica di U.S.O., oggetti sottomarini non identificati, 
visti assai spesso entrare ed uscire dai nostri fondali, a 
volte sfidando ogni legge fisica, ad esempio non spo- 
stando l’acqua in cui si muovono!). Ma gli E.T. potreb- 
bero celarsi anche in grotte sotterranee o in foreste ine- 
splorate. La riprova? Il fatto che ogni anno vengono 
scoperte nuove specie animali terrestri, della cui esi- 
stenza nessuno si era mai accorto prima. A maggior 
ragione, forme di vita aliena, superintelligenti e molto 
avanzate tecnologicamente, potrebbero agire indistur- 
bate e non viste sul nostro pianeta. 

(Corriere della Sera, 10/11/2011) 


Gigante alieno nell'udinese 


Ha letteralmente fatto il giro del mondo l'avvistamen- 
to di un umanoide di ben quattro metri visto a 
Mortegliano, in provincia di Udine, la sera di sabato 11 
febbraio. La notizia, rimbalzata prima sui quotidiani 


locali, poi su quelli nazionali ed infine in Rete e sulle 
principali tv (se ne è parlato a I fatti vostri, su RaiDue, 
ea Studio Aperto, ItaliaUno) è stata divulgata dall'ufo- 
logo friulano Antonio Chiumiento, che ha raccolto la 
testimonianza di Leonard D'Andrea, giovane operaio. 
Quest'ultimo ha dichiarato: “Ero alla guida della mia 
auto e percorrevo la Napoleonica all'altezza della 
nuova rotonda di Mortegliano, quando sono stato 
costretto a fermarmi perché davanti a me c'erano altre 
macchine ferme. Mi sono accodato, pensando al 
momento ad un incidente. Ma 
quando sono sceso, ho notato che 
davanti a tre macchine c'era una 
strana creatura che camminava 
lungo la strada. Era alta circa quat- 
tro metri ed era silenziosa” Gli 
altri presenti alla scena, a detta di 
Leonard, erano nel panico più 
completo. Il testimone ricordava 
una madre che nascondeva i figli 
sotto i' sedili posteriori; altri che 
tentavano di mettersi in contatto 
telefonico con le forze dell'ordine 
senza riuscirci, in quanto i cellula- 
ri erano inutilizzabili. Scene da 
film tipo La guerra dei mondi. Il 
testimone ha raccontato ancora: 
“Mentre illuminavo l’essere con una torcia elettrica ho 
notato che la testa aveva una forma tondeggiante e che 
terminava a forma conica. Questa creatura cammina- 
va per strada non curandosi minimamente delle auto 
ferme e delle persone” In seguito l'essere sarebbe 
scomparso alla vista. Inutile dire che il racconto del 
giovane ha innescato, specie in Rete, una miriade di 
polemiche: chi ha contestato la matrice extraterrestre, 
pensando ad una burla o al passaggio di uno struzzo 
sfuggito da qualche zoo privato (il giovane aveva 
descritto i piedi della creatura come “palmati”); chi ha 
ritenuto inverosimile che un essere di quattro metri 
potesse aggirarsi indisturbato tra le campagne dell'u- 
dinese senza essere scorto da decine di persone (ma 
Chiumiento ribadisce che la zona è solitaria e che 
comunque esisterebbero testimoni collaterali — alme- 
no altri due — che avrebbero confermato l'avvista- 
mento); chi ha persino parlato di una qualche mossa 
pubblicitaria. L'investigatore friulano ha invece giura- 
to sulla serietà ed attendibilità del testimone ed è arri- 
vato persino a diffidare, per iscritto, i carabinieri della 
locale stazione — che si sono interessati al caso — dal- 
l'insabbiare quanto accaduto. Una vicenda che sicura- 
mente farà ancora discutere, e a lungo, quale che sia la 
reale natura della figura avvistata. 


dele 


oggetti vengono distrutti dalle collisioni con gli 
altri frammenti ghiacciati che costituiscono IER 
nello, ma altri “sopravvivono”. Le collisioni pro- 
ducono scintillanti particelle di ghiaccio che for- 
mano una coda luminosa che si allunga da 40 a 
180 chilometri e che i ricercatori chiamano “mini 
gu Almeno in questo caso, non avremmo a che 

re con oggetti di probabile origine artificiale, ma 
di fenomeni naturali sconosciuti. Per Linda 
Spilkes, del Jet Propulsion Laboratory (JPL) della 
NASA, “al di là della bellezza dell'anello «F», il suo 
studio ci aiuta a comprendere che cosa succede 
quando i sistemi solari evolvono a partire da 
dischi di polveri simili agli anelli di Saturno, ma 
ovviamente molto più grandi". 


‘astronauta Mitc su Roswell 


E dell'idea che là fuori vi sia ben altro, oltre che i 
fantomatici sassi ghiacciati, è uno scienziato di 
tutto rispetto, che nello spazio (sulla Luna, per la 
precisione) c'è stato. Stiamo parlando dell’astro- 
nauta americano Edgar Mitchell che, intervistato 
il 4 maggio scorso dal tg di Italiauno, “Studio 
Aperto” ha detto di credere agli UFO. Non solo, 
ha confermato che nel luglio del ’47 un disco 
volante si schiantò effettivamente a Roswell. Ed il 
Governo USA mise tutto a tacere. Non è la prima 
volta, da quando è in pensione e dunque slegato 
da ogni vincolo di segretezza militare, che 
Mitchell esterna il suo pensiero pro-UFO. Ma 
certo, sentirlo dire dal sesto uomo che poggiò il 
suo piede sulla Luna durante la missione “Apollo 
14”, fa sempre un certo effetto. “Gli alieni sono 
amichevoli, piccoli 6 dai grandi occhi”, ha spiega- 
to l'astronauta settantasettenne; “se fossero ostili, 
non saremmo più qui. Avrete visto qualche dise- 
gno di queste piccole creature che ci paiono stra- 
ne: da quel che so, dalle fonti con cui sono in con- 
tatto, quei disegni sono abbastanza fedeli”. 
“Quanto a Roswell” ha aggiunto, "io ci sono nato 
e molti miei concittadini mi hanno confermato 
l'accaduto; uno mi ha anche mostrato uno dei 
frammenti del disco, che aveva sottratto, e non era 
terrestre” “Il fenomeno degli UFO è reale”, ha 
concluso Mitchell, “anche se è stato tenuto segre- 
to da tutti i nostri Governi negli ultimi sessant'an- 
ni, ma poco a poco le notizie sono filtrate e alcu- 
ni di noi hanno avuto il privilegio di essere infor- 
Imati” Pex astronauta ha spiegato infatti di essere 
venuto a conoscenza della questione nel corso 
della sua carriera alla NASA. 


del primo maggio 


Arriva PUFO del primo maggio. A vederlo, anzi, a 
vederli, trattandosi di un'intera flotta, nei cieli di 
Taranto tra le 12,20 e le 12,30 in zona Solito Corvisea, 
questa volta è stato un esperto ufologo. 

“Pavvistamento è stato seguito da una insolita attivi- 
tà aerea di elicotteri in continuo andirivieni. E c'è 
stata anche una altrettanto insolita attività chimica 
sui cieli della zona, nella stessa giornata. Non è la 
prima volta che queste sfere vengono avvistate in cor- 
rispondenza delle cosiddette scie chimiche”, ha 
dichiarato il ricercatore del Centro Ufologico di 
Taranto, che era in strada con tre colleghi. Le scie chi- 
miche sarebbero, secondo alcuni, emissioni di mate- 
riale tossico rilasciate illegalmente da aerei militari 
per test sull'ambiente; sia come sia, spesso queste stri- 
sce biancastre in cielo sono state viste in prossimità 
degli UFO, quasi che E.T. stesso sia interessato al feno- 
meno. “Le sfere, bianche e luminose, si presentavano 
in formazione, cd effettuavano movimenti circolari 
‘anomali, repentini ed improvvisi; sembravano attrar- 
si tra loro ed erano 10 o 15”, ha dichiarato il testimo- 
ne; come già detto, altre tre persone, tutte esperte di 
ufologia, seppur incredule, hanno assistito all’insolito 
carosello celeste 


arla un generale 


Gli UFO? Esistono ma è vietato parlane. A sostenerlo, 
questa volta, è un “pezzo da novanta” delle Forze 
Armate italiane, il generale Fabio Mini, ora in pensio- 
ne ma già Capo di Stato Maggiore del Comando 
NATO nel Sud Europa ed ex comandante della Forza 
Internazionale di pace in Kosovo. Mini, foggiano, 
classe 1942, è stato intervistato il 6 maggio a Radio 
Padania dal curatore di questa rubrica. Ed alla 
domanda su quale fosse la posizione della NATO sugli 
UFO (argomento al quale abbiamo interamente 
dedicato un precedente articolo sul GAM) ha rispo- 
sto: “A livello di organizzazione della NATO la rispo- 
sta ufficiale è che non esiste niente, non esistono gli 
UFO, non esistono le scie chimiche, non esiste alcuna 
cosa strana nel cielo, sono tutti fenomeni naturali. Io 
però dico la verità: quando ho visto i rapporti di qual- 
che pilota un po stranito dopo una missione, ho pen- 
sato che forse non è tutto così semplice. Per cui, 
lasciamo la domanda su un tono leggero: ci sono delle 
cose per cui bisogna essere così ipocriti da farle pas- 
sare per stupidaggini, anche se sappiamo che non è 
vero.” La radiointervista è disponibile su Youlube, 
con il titolo “Gli UFO e la NATO”. 


ZS 


JN ITALIANO SU DUE CI CREDE Secondo gli ufologi oltre la metà degli italiani crede all'esi- 
tenza degli extraterrestri, una statistica partigiana, ma non lontana dal vero, Il nostro 
Paese è spesso teatro di avvistamenti di «oggetti non identificati», ma per gli scienziati si 


ratla spesso di fenomeni celesti perfettamente spiegabili 


IFOTO: LAURA RONCHI] 


Hessdalen si verificano frequente- 
mente fenomeni di carattere ufologi- 
co tali da attirare sul posto ricercatori 
di diverse parti del mondo finanziati 
da università: la sua straordinarietà 
sta nel fatto che gli oggetti volanti ap- 
parsi, la cui presenza viene filmata e 
registrata dalle apparecchiature, inte- 
ragiscono con gli stessi operatori, ri- 
spondendo a segnali luminosi e 
quant'altro, 

Lo stesso fenomeno è stato riscon 
trato in altre parti del mondo, in Itali 
in particolare a Cuasso al Monte, in 
provincia di Varese, dove sono state 
riprese a suo tempo immagini di og- 
getti luminosi del tutto simili a quelle 
fotografate a Hessdalen. 

Se fosse possibile condensare in 
una sola dichiarazione le conclusioni 
del congresso di San Marino, organiz 
zato da sempredal sociologo fiorenti- 
no Roberto Pinotti. presidente del 
Centro ufologico nazionale, ci si po- 
trebbe riferire a 
quanto sostenuto 
dal professor Fede 
rico di Trocchio, 
storico della scien- 


Avvistamenti 


mI 


trato in altre parti del mondo, in lalia 
in particolare a Cuasso al Monte, in 
provincia di Varese, dove sono state 
riprese a suo tempo immagini di og- 
getti luminosi del tutto simili a quelle 
fotografate a Hessdalen. 

Se fosse possibile condensare in 
una sola dichiarazione le conclusioni 
del congresso di San Marino, organi 
zato da sempre dal sociologo fiorenti- 
no Roberto Pinotti, presidente del 
Centro ufologico nazionale, ci si po- 
trebbe riferite a 
quanto sostenuto 2 y 
dalprofessorFede- Avvistamenti 
rico di Trocchio, 
storico della scien- 
za all'Università di 
Lecce, che ha par- 
tecipato alla secon- 
da parte del simpo- 
sio sul tema «Ufo, 
informazione e 
opinione pubbli- 
ca». Il docente, do- Quest'anno sono già stati 


po aver sottolinea- registrati tre. 

to la liceità avvistamenti. Il primo 
dell'ufologia come t'a febbraio a Bologna: 
studio, ha spiegato un operaio ha detto 
infatti che la scien- d'aver visto 

za spesso snobba ‘un'astronave a forma 
il problema in pre- di uovo. Il secondo 
senza di interferen- qualche giorno dopo a 
ze di militari e ser- Campobasso, E stata. 


vizi segreti che, 
per ragioni loro, 
hanno la tendenza. 
a occultare parte 
dei dati. Il che in- 
quinerebbe il tutto 
enon consentireb- 
be di disporre pie- 
namente degli ele- 
menti necessari, 
giustificando quin- 


segnalata una luce 


di in parte l'atteg- RUE a 
gamentononposi. "leszopio ë apparsa 
tivo degli scienzia- SOE RUDO TE 
HAS D punt luminosi pulsanti, 


li terzo awistamento è 
stato segnalato a Siena 
T11 febbraio: una 


Senonché, come 
hanno fatto altre 
Nazioni, tra cui 


l'Inghilterra (a S; «palla» luminosa ha 
Mano a presen "ד‎ 
te un portavoce è stata vista da 

del Dipartimento numerose persone. 
della Difesa britan- 


nico), anche l'Aeronautica militare 
italiana, intervenendo per la prima 
volta lo scorso anno a San Marino, ha 
confermato pubblicamente, attraver- 
so una relazione dell'allora colonnel- 
lo Aldo Olivero (oggi generale) che 
ben 215 rapporti di «incontri ravvici- 
nati» in quota da parte di aerei con 
oggetti volanti sconosciuti non han- 
no trovato una spiegazione conven- 
zionale sufficiente. 

«Se il fenomeno dovesse rappresen- 
tare un pericolo per la sicurezza nazio- 
nale - aveva dichiarato l'alto ufficiale 
al Giornale - sarebbe nostro dovere 
segnalarlo ai vertici istituzionali per 
le iniziative del caso». Tra gli episodi 
più clamorosi che hanno visto un pilo- 
ta militare alle prese con un Ufo, quel- 
lo del maresciallo Giancarlo Cecconi 
che il 18 giugno del 1979 scattò dal 
suo caccia un'ottantina difoto a un 
oggetto sigariforme fermo nel cielo di 
Treviso. 


La «spedizione», a titolo 
personale, per studiare 
Jenomeni ascrivibili 
alla serie «incontri 
ravvicinati del terzo tipo» 


gerati «dischi volanti» ma la ricerca 
della vita nel cosmo. 

Ed ecco allora che esponenti di pri- 
mo piano del Consiglio nazionale del-. 
le ricerche (Cristiano Batalli Cosmovi- 
ci, Stelio Montebugnoli, Jader Mona- 
ti) si sono ritrovati ieri a San Marino 
per discutere pubblitamente, assie- 
me ad astronomi, astrofisici, fisici 6 
filosofi, su «Intelligenze extraterrestri 
e frontiere della bioastronomia e del 
Seti» (Search for extra-terrestrial intel- à 
ligence, ricerca di intelligenze extra- 
terrestri). Il Cnr ha infatti da tempo 
messo a disposizione del Seti (a suo 
tempo varato dalla Nasa e poi condot- 
to con finanziamenti privati, tra cui 
quelli provenienti dalla Microsoft di 
Bill Gates) gli impianti dell'Istituto di 
radioastronomia di Medicina (Bolo- 
gna), dove recentemente è stato an- 
che promosso il progetto tutto italia- 
no ltalsel teso non già a captare segna- 
li intelligenti dallo spazio ma a indivi- 
Quare 1 pianeti che possono ospitare 
la vita. 

Gli ufologi sono però ancora lonta- 
ni dal vedere impegnato il Consiglio 
nazionale delle ricerche sul fronte del 
fenomeno dei «dischi volanti» (ci pro- 
vò senza successo Giovanni Spadoli- 
niin qualità di ministro della Difesa), 
anche se alcuni suoi esponenti, come 
Cristiano Batalli Cosmovici, nonsi ne- 
gano al confronto in trasmissioni tele- 
visive e non hanno temuto di venire 
confusi con gli ufologi l'estate scorsa 
quando hanno organizzato una spedi- 
zione in Norvegia, a Hessdalen, per 
studiare con apposite apparecchiatu- 
re fenomeni ritenuti da più parti ufo- 
logici e che invece, per il Consiglio 
nazionale delle ricerche, sono da attri- 
buirsi a cause fisiche di origine terre- 
stre ancorché di natura sconosciuta. 

Per tale spedizione, il Cnr ha regi- 
strato nella sua contabilità una spesa 
di cinque milioni di lire, ma il proget- 
to di studio, che prevede una seconda 
missione nella prossima estate, verrà 
finanziato con fondi privati, 

A sentire gli ufologi è da anni che a 


FISICI DEL 


TS 


CNR 


IN NORVEGIA 
A CACCIA DI UFO 


ANTONIO DI GAETANO 
da San Marino 


L «dischi volanti» non sono ancora at- 
terrati davanti a ragguardevole nugo- 
lo di scienziati riuniti per dare il ben- 
venuto agli alieni e confermare 
all'umanità - che inquesto caso ci cre- 
derebbe a occhi chiusi - 
che gli extraterrestri sono 
arrivati da un pezzo sulla 
Terra, non importa da 
quale pianeta, con quale 
mezzo e attraverso quale 
manipolazione dello spa- 
zio-tempo. Ma scienziati 
e studiosi di discipline di- 
verse, peri quali il termi- 
ne Ufo è ancora tabù, 
non disdegnano di am- 
mettere che in altre re! 
ni dell'universo possano 
essersi sviluppate civiltà intelligenti e 
di promuovere ricerche di questo ti- 
po. 

lanto da partecipare. senza le resi 
stenze che si verificavano fino a qual- 
che anno addietro, a convegni orga 
nizzati dal Centro ufologico nazion 
le, purché il tema non riguardi 1 fami- 


d mt 


IL PROGETTO ITASEL 


È l'uovo di Colamho e non poteva nascere che in 


Italia il nuovo metodo messo a punto per andare in 
cerca di vita extraterrestre. Si chiama Itasel (Italian 
search for extra-terrestrial life) e punta a individuare 
i pianeti nei quali c'è l'acqua e, con essa, possibili 
forme di vita primitive, come 
microrganismi. 


= Grazie a questo nuovo metodo, unico al 
mondo e nato dalla collaborazione di 
due istituti del Cnr, l'Italia sta ora 
inseguendo la vita extraterrestre su un 
doppio binario: da un lato continua ad 
andere in cerca di radiosegnali 
intelligenti provenienti dallo spazio con 
il programma Seti, dall'altro si punta 
alla ricerca di forma di vita primitiva 
individuando i pianeti in cui c'è acqua. 


Per Cristiano Batalli Cosmovi 
e dirigente dell'istituto di fisica dello spazio 
interplanetario del Cnr, «il metodo italiano permette 
una ricerca più mirata e realistica». metodi di 
ricerca finora elaborati hanno permesso di scoprire 
in modo indiretto 40 pianeti extrasolar. 


UN ITALIANO SU DUE CI CREDE Secondo gli ufc 
stenza degli extraterrestri, una statistica partig 
Paese è spesso teatro di avvistamenti di «ogg, 
tratta spesso di fenomeni celesti perfettamer 


Prestigioso incontro col principale studioso europeo 


Serata con gli Ufo 


Oltre a Pinotti, nuovi ospiti sul palco della Cittadini 


CALOLZIO * Una serata di 
livello extraterrestre. Calolzio 
avrà l'onore, giovedì 26 aprile, 
diospitareunaconferenzasen- 
za precedenti nella nostra Pro- 
vincia per il tema trattato e per 
il livello dei relatori. «Ufo: visi- 
tatori da altrove?» è il titolo del- 
l'incontro-dibattito che avrà 
luogo nel salone della Caterina 
Cittadini, e che vede come or- 
ganizzatori la Gazzetta di Lec- 
co, TeleUnica e il Cun (Centro 
Ufologico Nazionale), l'orga- 
nismo che da 35 anni si occu- 
pa, in Italia, dello studio degli 
avvistamenti. 

Si tratta di un argomento co- 
raggioso e affascinante, che la 
conferenza intende affrontare 
con l’unica ottica possibile: 
l'approccio scientifico, scevro 
da ogni pregiudizio e da ogni 
sensazionalismo. Requisitiche 
nessuno può garantire meglio 
di Roberto Pinotti, presidente 
del Centro Ufologico Naziona- 
le, sociologo, giornalista, scrit- 
tore e collaboratore del proget- 
to Seti (la ricerca di segnali ra- 
dio emessi da civiltà extrater- 
restri, avviata originariamente 
dalla Nasa e ora portata avanti 
con sovvenzioni private). Pi- 
notti è il massimo esperto del 


Roberto Pinotti 


settore in Europa, ed è l'orga- 
nizzatore del convegno mon- 
diale di ufologia che si svolgerà 
a San Marino a metà marzo. Si 
può quindi comprendere il pre- 
stigio della serata che si svol- 
gerà a Calolzio. 

La novità di questi giorni è 
che Pinotti non sarà il solo re- 
latore dell'incontro. Con lui, 
perapprofondire aspetti diver- 
si del problema, saliranno sul 
palco Alfredo Lissoni, respon- 
sabile del Cun Lombardia, Ste- 
fania Genovese, filosofa e au- 


2 Li 


trice di una tesi sulla mitopoie- 
si ufologica (cioè sul come e 
perchè gli Ufo generano miti 
nell'immaginario popolare), 
nonchè Antonio Manzoni, pre- 
sidente del Cun Lecco. Mode- 
ratore della serata sarà Loris 
Lazzati, giornalista della Gaz- 
zetta di Lecco. 

L'incontro «Ufo: visitatori da 
aluove?» è a ingresso libero e 
chiude un ciclo di astronomia 
che partirà il 29 marzo e che 
comprenderà altre tre serate: 
la prima sul cielo primaverile, 
con osservazione degli astri 
con i telescopi del gruppo a- 
strofili «DeepSpace», la secon- 
da sulla ricerca di vita nel Si- 
stema solare (il 5 aprile, relato- 
re Cesare Guaita, presidente 
del Gruppo astronomico Tra- 
datese) e la terza sul quaran- 
tennale del volo di Yuri Gaga- 
rin (il 12 aprile, relatori Marco 
Zambianchi e Michael Bosco- 
lo del gruppo «Deep Space»). 
Questi incontri sono organiz- 
zati, oltre che da Gazzetta e Te- 
leUnica, dalla Pro loco Calol- 
zio. Per informazioni e adesio- 
ni si può contattare la nostra 
redazione (0341/255175echie- 
dere di Loris Lazzati) o la sede 
della Pro loco (0341/630956). 


» «Smau» e «alluvione» guidano la graduatoria di AltaVista 


Quali sono le parole più ricercate 


Nasce l'Osservatorio Internet Key- nato, è organizzato secondo un nume- 

‘ord di AltaVista Italia. Con Questa ro variabile di macrotemi che, in fun- 
iniziativa, Www.AltaVista.it presen- zione degli argomenti di Maggiore at- 
terà Periodicamente una classifica tualità, „consentiranno ad AltaVista 
delle parole Più ricercate dagli italia- di tracciare iodi d 


. e, gli utenti (2° posto) e Un tema di grande attua- 
italiani che utilizzano Internet sono lità quale l'alluvione (3° posto). Poi le 4 
circa 12 milioni, e il trend è in conti- sorprese: la parola d colloca in- 
nua crescita», dice Davide Corcione, fatti al 4° posto seguita abbo Nata 
direttore marketing di AltaVista Ita- le, mentre la Barcolana, la suggestiva 
. «Ogni qualvolta un navigatore In. gara di vela triestina, conquista un si- 


Stra aperta sui gusti e le tendenze 3 tegoria. Seguita d 
latabase, costantemente aggior- sione, prostatite e 
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Oggi un incontro 
ravvicinato 
coi dischi volanti 


ANTONIO DI GAETANO 


«Cosa dobbiamo dire adesso ai passegge- 
ri?». La domanda - alle 14.43 del 21 set- 
tembre scorso - sarebbe stata rivolta alla 
torre di controllo di Linate da un pilota 
alle prese con una sfera luminosa volan- 
te. La richiesta di istruzioni, date poi in 
lingua inglese, e stata captata da un auto- 
mobilista di passaggio rimasto anonimo, 
ma è inutile cercare conferme da parte 
degli addetti all'aeroporto milanese che 
in altre occasioni hanno affermato che 
gli Ufo non esistono. Smentiti però dalla 
ste: ronautica militare che annove- ` 
ra E casi inspiegabili di incontri 
ravvicinati in quota da parte di aerei con 
oggetti volanti non identificati. E proprio 
in merito ad avvistamenti di questo tipo, 
oggi all'Auditorium Bonola (via Quaren- 
ghi21), dalle 9.30 alle 22.30 si svolgerà un 
congresso su ufologia, parapsicologia e 
medianità organizzato dall'associazione 
Dimensioni parallele. Tra gli episodi più 
clamorosi, quello del maresciallo pilota 
Giancarlo Cecconi, che il 18 giugno del 
1979 scattò dal suo caccia un'ottantina di 
foto a un oggetto cilindrico parcheggiato 
nel cielo di Treviso. E proprio nel giugno 
scorso il ministero della Difesa ha autoriz- 
zato per la prima volta un ufficiale di gra- 
do elevato della stessa Aeronautica - il 
generale Aldo Olivero - a intervenire al- 
l'annuale congresso sugli Ufo organizza- 
to a San Marino dal Centro ufologico na- 
zionale. Tornando a Linate, l'asserzione 
dell'automobilista «intercettatore per ca- 
so» sarebbe convalidata dal fatto che la 
stessa sera due ragazzi di Mezzomerico 
(Novara) avrebbero notato una «palla 
bianca» sorvolare a bassa quota le case, 
manco fossimo a Lonate Pozzolo (Vare- 
se) dove gli aerei che fanno rotta su Mal- 
pensa viaggiano alle quote in cui i piccio- 
ni alloggiano: nei sottotetti. Più sconcer- 
tante l'episodio capitato a Walter ed Fli- 
sa, di 28 6 25 anni, alle 15,45 di sabato 11 
novembre a Senago. Avrebbero osserva- 
to per circa tre minuti «un oggetto di for- 
ma discoidale color oro lucente» che pul- 
sava a una cinquantina di metri sopra la 
loro testa per poi schizzare via con una 
«impressionante accelerazione da fer- 
mo». Secondo le statistiche del Cun mila- 
nese, in Lombardia si avrebbero 1'80 per 
cento degli avvistamenti italiani. 
I ES RES puvo 
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SECONDO UN FAMOSO PROVERBIO, «TUTTE LE STRADE 
PORTANO A Roma». E INVECE, LA STATALE 375 CHE 


ATTRAVERSA IL DESERTO DEL NEVADA, NEGLI USA, PORTA 
ADDIRITTURA VERSO LO SPAZIO INFINITO. Ecco PERCHÉ LA 
CHIAMANO «L'AUTOSTRADA DEGLI EXTRATERRESTRI». 


destra, a perdita d'occhio, il deserto. 

A sinistra, ancora il deserto. Sopra, il 

cielo terso e cristallino del Nevada. E 
sotto, un nastro di asfalto lungo oltre 170 
km. La chiamano «l'autostrada degli extra- 
terrestri» ed è uno dei luoghi più curiosi e 
affascinanti degli Stati Uniti d'America. La 
sua fama ha cominciato a fiorire molti de- 
cenni or sono. insieme con la leggenda del- 
la più custodita e inaccessibile base milita- 
re della storia dell'esercito americano: la fa- 
migerata Area 51! 
TOP SECRET 
Gli scettici sostengono che il velo di miste- 
ro che ha sempre avvolto l'installazione mi- 
litare resa famosa da kolossal fantascienti- 
fici del calibro di-«Independence Day» sia 
dovuto solo à un eccesso di prudenza: in 
questi bunker sotterranei a una trentina di 
«km di distanza dalla statale 375, infatti; han- 
no preso vita gli aerei da guerta più. stupe- 
. facenti che abbiano maj solcato i cieli del 
nostro pianeta, come il «cactia Invisibile» 
F-117A «Stealth». Ma gli ufologi di tutto il 
mondo la pensano molto diversamente: so- 
no pronti a giuraré che la base, in realtà, 
ospiti un'astronave aliena schiantatasi nel 
Nuovo Messico nel 1947 e i corpi dei suoi 
occupanti. E sostengono che tutta la zona 
nei pressi della statale 375 sia frequenta- 


tissima dai dischi volanti, tanto che gli av- 
vistamenti non si conterebbero più. 

UNA VACANZA «GALATTICA» 

Gli innumerevoli «incontri ravvicinati» ve- 
ri o presunti che si sono svolti in questo an- 


golo di mohdo hanno trasformato la stata- 

le 375 in una meta turistica fra le più rino- 

mate d'América. Ricercatori e curiosi di ogni 

nazione raggiungono la statale dalla vicina 

Las Vegas armati di stuoie, binocoli e mac- 

chine fotografiche nella speranza di riusci- 

re a scorgere o a fissare 

su pellicola il passaggio 

dei dischi volanti. Molte 

compagnie di viaggi han- 

no inserito escursioni in 

questa landa aspra e ino- 

spitale frati loro tour, E 

Rachel, ił minuscolo cen- 

tro abitato che costeg- 

già l'«autostrada degli 

extraterrestri», ste au- 

toproclamata «Capitale 

mondiale degli Ufo». 

Ma anche il paesaggio che circonda la zo- 

na sta cominciando ad'assumere un aspet- 

to quasi... extraterrestre: ammirare, per cre- 

dere, i cartelli stradali che fanno bella mo- 

stra di sé sul ciglio della strada. a 
Andrea Voglitió ^ 


CARE (up 
GADGET DA UN ALTRO PIANETA 
i A Rachel, il piccolo paese 
che costeggia la statale 375, 
gli extraterrestri sono di ca- y“: 
sa. Per vederli e magari... ©." 
portarseli a casa basta fare 
un salto al «Little A'Le'Inn», 
una grande roulotte gialla 
che funge da centro ufolo- 
gico ma anche da posto di 
ristoro. | proprietari, Joe e 


ו 
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Pat Travis, offrono a tutti i 
visitatori gadget «extrater- 
di ogni genere e tan- 
te storie curiose. 
Come quella del- 
l'alieno che un 
giorno entrò nel 
bar a bere una 
lattina di birra... 


Pc Pratico 11-00 


Fotografie e spezzoni filmati 
sono archiviati secondo 
criteri di ricerca definiti e 

^^ intriganti. v 


H pulsante guida porta 
` a una finestra in cul 
; tutti i dubbi possono 


DOSSIER Piuttosto una ricerca, attraverso tutta la 
UFO documentazione possibile sulla materia. 


l'ufolo- Una passeggiata mentale ai confini della 


li Ufo, 
go, Plat studi le fome degli Ufo a. realtà. Perché quali siano le entità biolo- 


il giche extraterrestri o in che cosa consi- 

Stano gli incontri ravvicinati del quarto‏ ב 

tipo, il reportage dell'autopsia di un alie- 

Ee, e memorie di chisogtine di esse. 

fe stato rapito e che narra degli esperi- 

: PS di © ment di ingegneria genetica non sono 

cen E Ro uc solo elementi ideali per un copione dne- 
re. poor, Fano pate di una stora 


1M programma si apre su un menu prin- 

cipale che non sembra all'apparenza 

‘invitante perché caratterizzato da un’; 
pit 


eri 
um tranquilità verosimile. 
de 


|, Pulsanti che permettono di andare | 

., fotografie, | an e indietro e fare raffronti. La - 
iti denen t o online spiega in modo chiaro e 
definito ogni passaggio In modo che 
la navigazione sia semplice e lineare 
per tutti. Non è un gioco Interattivo 


| Ta leggenda e la realtà si intrecciano in 


“modo così confuso e affascinante che 
‘per chi sappia porsi di fronte alla que- 
‘stione senza pregiudizi, il viaggio tra la 
documentazione scientifica, | rapporti 
dei servizi segreti, | riferimenti storici e 
l'archivio di foto e filmati è occasione di 
una vera e propria avventura della 
‘mente.È in questi termini che Dossier 
Ufo si pone nei confronti del pubblico: 
‘nessuna intenzione di risolvere il miste- 
TO se esistano n meno gli extraterrestri. 


‘quanto, piuttosto, una sorta di picco- 
la enciclopedia di tutto quanto è stato 
possibile raccogliere (e divulgare) 
sugli Ufo. Cia permettendo... 


Laura Zanotti 


EDITORE: Microforum/Peruzzo 
INTERNET: www.microforum.it 
PREZZO: L. 9,900 (€ 5,11) 

IL VOTO DI PC PRATICO: (8) 


Ha ud la città 
Il dirigibile 
scambiato 

per un Ufo, 


In molti ieri sera hanno 
temuto di essere alle rese 


Tames Autre 


PIEGARE IL MISTERO DELLA FOTO? 
sa: signor Angelo Lucini LA 
riprendeva questo scatto alle ore 2,15, davanti al 
santuario di Castellone, quando venne quasi accecato 
da un bagliore improvviso. Dopo lo sviluppo, la conca 
di vedere una strana palla luminosa la cui origine è del 
tutto sconosciuta. Alcuni fotografi hanno leese S 
l'immagine e la pellicola, che non presenta tracce di | 


alterazioni. Nemmeno il centro nazionale di Ufologia ha 


saputo dare spiegazioni 


*Intelligenze extra-terrestri. 
Prima giornata di studi Oggi per 
gli “esploratori dello spazio”. 
L'appuntamento è dalle 9 dj 
mattina fino a tarda sera al 
Teatro turismo di Città per il se- 
condo simposio Mondiale sulla 
esplorazione dello spazio e la 
Vita nel cosmo che quest'anno 
tratterà di “intelligenze extra- 
terrestri e frontiere della bioa- 
Stronomia e del Seti". Cordina 
i lavori Roberto Pinotti, l'ingres- 
50 6 libero. inf. 0549/882412 
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Un antropologo americano sostiene 


Ul HAL טמטוטקט‎ Sir o _ T_T 


di aver parlato con vari pianeti 


neo Saheki e sugli studi 
compiuti dall'astronomo a- 
mericano Lowell. 


(inferiore a quella terrestre) 
ha consentito a Marte una 
rapida evoluzione; la vita 
- | stessa si è sviluppata e per- 
fezionata su Marte con rit- 
mo serrato. 


ualche tempo fa la Regina Elisabetta d'Inghilterra ricévette, in udienza pri- 

Vata, l'antropologo americano George H. Williamson. La cosa suscitò mera- 

viglia perchè l'americano, cultore d'una scienza positiva, aveva intrattenuto 
dlceutrice su um argomento, per lo meno in apparenza niente affatto 
positi: fenomeno evidente, ma inafferrabile — quindi preoccupante — dei dischi 
Dolanti. La curiosità, diremo, ufficiale, dimostrata dalla Regina per l'attualissimo 
tema ha nuovamente acuito l'interesse del grande pubblico per questo romanzo 0 | 
terrestre o siderale, romanzo considerato da molti, figlio della fantascienza (esat- 
tamente come, a molti, ap- 
pariva, negli amni scorsi, 
figlio della fantascienza il 
progetto per il Jancio del 
satellite artificiale). 

Alle sensazionali comuni- 
cazioni di ` Williamson 8 
Londra, si sono aggiunte, di 
recente, quele non meno 


Ma oggi il vecchio piane 
ta è in agonia. L'inesorabile 
processo di « essiccazinoe » 
Va concludendosi. I marzia- 
mi, milioni d'anni fa, gode- 
vano del benefico, essenzia- 
le influsso degli oceani: poi, 
con lentissimo processo, i 
grandi mari si esaurirono. 
Ma ancor prima che la Si- 
כ‎ | tuazione divenisse angoscio- 
sa e irreparabile, i Marziani 
impegnarono tutte le loro ri- 
sorse, tutte Je loro virtù or- 
ganizzative e tecniche nel 
disperato tentativo di so- 
pravvivere. E vi riuscirono. 
Ti riuscirono creando la fit- 
ta rete di canali per convo- 
gliare (come succede in 
Egitto con il Nilo) le ultime 
risorse idriche nelle oasi at- 
torno alle quali s'era andata 
concentrando la speranza 6 
la vita. Le ultime risorse 
idriche erano offerte dalla 
fusione stagionale dei ghiac- 
ci polari, e gli scienziati, 
sull'argomento, sono tutti 
d'accordo: e regioni polari 
marziane si comportano e- 
sattamente come le regioni 
Similari sula Terra. Quan- 
do uno dei Poli di Marte si 
trova esposto al Sole — du- 
Tante la primavera del Suo 
emisfero — il ghiaccio fon- 
de, come accade sulla Ter- 
ra. Ogni sei mesi i Marziani, 
aperte le namerose colossali 
chiuse, calamiterebbero dun- 
que mediante uno straordi- 
nario sistema di pompaggio, 
l'acqua verso i centri ove 
un'intera umanità sta viven- 
do con un piede già nella 
fossa! Uomini agonizzanti, 
è vero, ma che se capitasse- 
ro dalle nostre parti ci giu- 
dicherebbero, a loro para- 
gone, ottusi e trogloditi: uo- 

agonizzanti ma capaci, 


5 recchi minuti: 
«mm George H. Williamson ha fat- Der p Pareto del pianeta, 
to la sbalorditiva comunicazione 


alla Regina d'Inghilterra in persona. 


«mm» ` Una gigantesca deflagrazione 
atomica è stata avvistata su Mar- 
te il 9 dicembre 1949 dall'astro- 
nomo giapponese Tsuneo Saheki. 


nostra: atmosfera; ma pro-| tano gli unici, fiscohi areg; 
venienti da altri sistemi so- | menti che ‘pretendono di 
lari, o da altri pianeti. evoluti e, quindi, custodi di 
"Un'affermazione del gene extra-te "ele €. niche proporzio- 

, | nate al livello tecnico rag- 

giunto, oppure da altri es- 
d 1 seri umani, non. marziani, in 
evoluzioni fragoroso transito su Marte, 
i i pianeta da loro prescelto 
«base» operativa per 
i escursioni esplora- 
magari sino in casa 
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Un antropologo americano sostiene 


di aver 


parlato con vari pianeti 


vata, l'antropologo americano George H. Williamson. La cosa suscitò mera- 


Qui tempo fa la Regina Elisabetta d'Inghilterra ricevette, in udienza pri- 


SÒ vigiia perchè l'americano, cultore d'una scienza positiva, aveva intrattenuto 
l'illustre interlocutrice su um argomento, per lo menu in apparenza niente affatto 
positivo: il fenomeno evidente, ma inafferrabile — quindi preoccupante — dei dischi 


volanti. La curiosità, diremo, 


ufficiale, dimostrata dalla Regina per l'attualissimo 


tema ha nuovamente acuito l'interesse del grande pubblico per questo romanzo o 
terrestre o siderale, romanzo considerato da molti, figlio della fantascienza (esat- 


tamente come, a molti, ap- 
pariva, negli anni scorsi, 
figlio della fantascienza il 
progetto per il lancio del 
satellite artificiale). 

Alle sensazionali comuni- 
cazioni .di Williamson 8 
Londra, si sono aggiunte, di 
recente, quelle non meno 
ardite dell'italiano Perego 
che, da tempo, va seriamen- 
te indagando sulle appari- 
zioni dei dischi (apparizioni, 
a Suo avviso, per nulla ca- 
suali). La tesi di Perego col- 
lima con la tesi di William- 
son, di Bailey, di Michel e 
d’altri numerosi esperti ame- 
ricanl ed europei, e, per 
quanto possa apparire stra- 
na e farraginosa, merita di 
essere conosciuta. 

‘Poichè noi fummo tra i 
primi, in Italia, ad affron- 
tare il tema dei dischi vo- 
lenti Gl 17 settembre 1054 
avemmo Ja fortuna, assieme 
al noto progettista aeronau- 
tico Nardi, di osservare le 
evoluzioni di un «oggetto 
misterioso » nel cielo di Li- 
nate, e al proposito la stes- 
sa Domenica del Corriere 
pubblicò una tavola a colo- 
ri del pittore Molino), rite- 
nismo utile il tentativo di 
redigere, oggi, una specie 
di bilancio sull’affascinante 
‘problema: indicando, anzi- 
tutto, i presupposti sui qua- 
li si basano coloro che so- 
stengono la provenienza ex- 
tra-terrena dei dischi, e le 
considerazioni sulle . quali, 
invece, idano coloro che 
giudicano il fenomeno oscu- 
ro, ma terrestre, un prodot- 
to, Insomma, di casa nostra. 
' Nessuno più esclude, in 
ogni modo, l’esistenza dei 
dischi volanti, Le rivelazio- 
ni di Williamson si riferi- 
scono al periodo che corre 
tra il '52 e il '54 (ed anche 
oltre e concernono i con- 
tatti, tramite tele-soribtura 
e radiotelegrafia — in codi- 
ce internazionale Mome — 
stabiliti, dall'antropologo a- 
mericano e da un gruppo di 
suoi imperterriti collabora. 
tori con diversi pianeti del 
nostro sistema solare e con 
ap] hi («alias» dischi 
volanti) in balenante navi- 
gazione entro i limiti della 
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«mm George H. 


Williamson ha fat- 


to la sbalorditiva comunicazione 
alla Regina d'Inghilterra in persona. 


«mm» ` Una gigantesca deflagrazione 
atomica è stata avvistata su Mar- 


te il 9 dicembre 1949 dall’astro- 
nomo giapponese Tsuneo Saheki. 


nostra atmosfera, ma pro- 
venienti da altri sistemi so- 
lari, o da altri pianeti. 

Un'affermazione del gene- 
re vanta, certo, 1 requisiti 
pér sbalordire anche una 
Regina moderna: ma la si- 
curezza ostentata da Wil- 
liamson vorrebbe trovare 
giustificazione, e avallo, in 
alcune considerazioni preli- 
minari. 


Ecco la premessa di Wil- 
liamson: «L'idea troppo me- 
schina (o troppo ambiziosa, 
aggiungiamo noi) che ci in- 
duce a ritenere il nostro mo- 
desto pianeta, «perno » del- 
l'Universo, vale quanto la 
teoria tolemaica che consi- 
derava la Terra centro del 
Creato. Non crediamo, for- 
se, noi tutti, nell'Infinito? 
Sì: e ‘allora, ovviamente, 
debbono esistere. bilioni di 
mondi e bilioni di sistemi 
solari ». 


Perchè il Creatore ha 


‘ereato l'Universo? Allo sco- 


po di consentire alla razza 
umana di esistere: Di conse- 
guenza ovunque sia una 
«terra», là vi saranno degli 
uomini Gli scienziati sono 
tutti concordi nell'affermare 
che, nella Via Lattea o Ga- 
lassia, vi sono per lo meno 
un milione d'altri sistemi 
planetari: sistemi planetari, 
Spazio, a disposizione delle 
genti, . 

> Le false indagini spettro- 
scopiche, le nostre radicate 
ed erronee concezioni, risul- 
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tano gli unici, fiacchi argo- 
menti che pretendono di 
escludere la possibilità di 
una ‘vita exira-terrena. I 
messaggi, da uoi captati, 
provengono da lontani pia- 
neti, oppure da navi spazia- 
li disancoratesi da altri 
mondi: quei messaggi espri- 
mono preziosi avvertimenti 
per noi. Non dobbiamo te- 
mere invasioni: ma, come 
un padre sollecito mette in 
guardia il pargolo sui peri- 
coli che lo minacciano, que- 
sti popoli, ben più provve- 
duti e saggi di noi, inten- 
dono vigilare sulla Terra, 
intendono denunciare gli in- 
credibili danni che già ab- 
biamo procurato a noi stes- 
si, alla nostra Terra, con 
l'uso, errato o indiscrimina- 
to, dell'energia atomica, Del 
resto — esclama Williamson 
— osservate l'aumento delle 
onde di marea, l'intensifi- 
carsi dei terremoti, delle 
eruzioni vulcaniche; osser- 
vate i mutamenti meteoro- 
logici: verificatisi a tutte le 
latitudini! ». 

Anche altri pianeti, dun- 
que, sarebbero abitati: non 
solo, ma popolati da uomini 
infinitamente più progredi- 
ti. Ma su quali elementi, su 
quali teorie si regge (0, me. 

io, aspira a reggersi) la 
est al Williamson? 

In particolare sulla stra- 
ordinaria osservazione cele- 
ste compiuta dal celebre 
astronomo giapponese Tsu- 


| d'osservare, 


neo Saheki e sugli studi 


compiuti dall'astronomo a- 
mericano Lowell. 
Saheki, ‘suddito del di- 


sgraziato paese che dovette 
subire le inaugurali delizie 
atomiche, ebbe la ventura 
il 9 dicembre 
1949, una spaventosa esplo- 
sione su Marte. L'esplosione 
generó una subitanea vivi- 
dissima luce che si prolungò 
per parecchi minuti: poi 
dalla superficie del pianeta, 
s'elevò una nuvola colossale, 
una specie di fungo color 
grigio e giallo che lo stesso 
Saheki valutò d'altezza pari 
a 65 mila metri e di un di 
metro di circa 1200 chilo- 
metri. 

Saheki, dopo lunghe modi. 
tazioni, comunicò agli scien- 
ziati di tutto il mondo. che 
il cataclisma, a suo avviso, 
difficilmente poteva essere 
Stato determinato da una 
eruzione vulcanica (le carat- 
teristiche del fenomeno qua- 


|si lo escludevano), più fa- 


cilmente, invece, da una ter- 
rificante deflagrazione ato- 
‘mica, provocata dai Marzia- 
ni, uomini estremamente 
evoluti e, quindi, custodi di 
bombe atomiche proporzio- 
nate al livello levnicu rag- 
giunto, oppure da altri es- 
seri umani, non marziani, in 
fragoroso transito su Marte, 
‘pianeta da loro prescelto 
quale «base» operativa per 
ulteriori escursioni esplora- 
tive (magari sino in casa 
nostra). 

A questo punto è necessa- 
rio chiamare in causa l'al- 
tro «muro maestro» della 
tesi di Williamson: la teo- 
ria di Lowell 

Percival Lowell, autorevo- 
le e ricchissimo astronomo 
americano, dopo avere in- 
stalato a Flagstaff, in Ari- 
zona, un grande osservato- 
rio, alla stregua del suo col- 
lega giapponese, per anni si 
consumo nelle particolari in- 
dagini su Marte. E, dilatan- 
do le ricerche dello Schia- 
parelli che si giorió d'avere 
individuato, su Marte, nu- 
merose linee diritte e rego- 
lari (i famosi «canali»), 
pervenne ad architettare — 
come dice Leonard, l'illustre 
critico scientifico del «Time» 
— una meravigliose storia 
dell'agricoltura e dela civi- 
lizzazione dei Marziani. 

Lowell ci assicura che i 
canali di Marte (oltre sei- 
cento) sono vie idriche e che 
Marte, nei confronti della 
"Terra, è pianeta ben più ve- 
terano, La mole modesta 
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(inferiore a quella terrestre) 
ha consentito a Marte una 
rapida evoluzione; la vita 
stessa si è sviluppata e per- 
fezionata su Marbe cun ill 
mo serrato. 

Ma oggi il vecchio piane- 
ta 6 in ag .. L'inesorabile 
processo di « essiccazinoe > 
va concludendosi. 1 marzia- 
ni, milioni d'anni fa, gode- 
vano del benefico, essenzia- 
le influsso degli oceani: poi, 
con lentissimo processo, i 
grandi mari si esaurirono. 
Ma ancor prima che la si- 
tuazione divenisse angoscio- 
sa e irreparabile, i Marziani 
impegnarono tutte le loro ri- 
sorse, tutte le loro virtù or- 
ganizzative e tecniche nel 
disperato tentativo di so- 
pravvivere. E vi riuscirorio. 
Vi riuscirono creando la fit- 
ta rete di per convo- 
gliare (come succede in 
Egitto con il Nilo) le ultime 
risorse idriche nelle oasi at- 
torno alle quali s'era andata 
concentrando la speranza e 
la vita. Le ultime. risorse 
idriche erano offerte dalla 
fusione stagionale dei ghiac- 
ci polari, e gli scienziati, 
sull'argomento, sono tutti 
d'accordo: le regioni polari 
marziane sl compurlano w- 
sattamente come le regioni 
similari sulla Terra. Quan- 
do uno dei Poli di Marte si 
trova esposto al Sole — du- 
rante la primavera del suc 
emisfero — il ghiaccio fon- 
de, come accade sulla Ter- 
ra. Ogni sei mesi i Marziani, 
aperte le numerose colossali 
chiuse, calamiterebbero dun- 
que mediante uno straordi- 
nario sistema di pompaggio 
l’acqua verso i centri ove 
un’intera umanità sta viven- 
do con un piede già nella 
fossa! Uomini agonizsanti 
è vero, ma che se capitasse 
ro dalle nostre parti ci giu- 
dicherebbero, a loro para. 
gone, ottusi e trogloditi: uo- 
mini agonizzanti ma capaci 
de chissà quanti secoli, di 
fulminare lo spazio con | 
«dischi volanti» silenziosi 
perchè mossi da energie a 
noi sconosciute (o conosciu 
te, ma inapplicabili), uomini 
agonizzanti ma disposti ac 
‘un cordiale collegamento ra 
diotelegrafico pur di impedi. 
re ai piccoli confusionar 
barbari della Terra di scher 
zare troppo con il fuoco, os 
sia con le continue girando 
le atomiche, a idrogeno 
esperimenti, questi, solo pe 


adulti. 
Maner Luald 


Cronaca Vera 26-10-11 


dr exiraterfestti Vel 
nuti prigionieri in una colonia 


tata con mura d'acciaio fin dal 
anno in cui un disi 


ma orizzontale — a 
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